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Abbreviazioni: 

- Codice dei Contratti: Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture (G.U. n. 91 del 19 aprile 2016); 

- Regolamento Generale: Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei Contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», e 
successive modificazioni (G.U. n. 288 del 10 dicembre 2010), nei limiti della sua applicabilità ai sensi 
dell’art. 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei Contratti e in via transitoria fino all’emanazione 
delle linee guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei Contratti; 

- Capitolato Generale d’Appalto: Decreto 19 aprile 2000, n. 145 - Regolamento recante il capitolato generale 
d'appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell'art. 3, comma 5, della Legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni (G.U. n. 131 del 7 giugno 2000); 

- D.Lgs. n. 81 del 2008: Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U. n. 101 del 30 aprile 
2008); 

- Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 
dell’art. 45 del Codice dei Contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

- DL: l’ufficio di Direzione dei Lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei 
lavori, tecnico incaricato dal Comune di Corbetta, ai sensi dell’art. 101, comma 3 e, in presenza di direttori 
operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei Contratti; 

- RUP: Responsabile Unico del Procedimento di cui agli art. 31 e 101 del Codice dei Contratti; 
- POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli art. 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2001; 
- CSE: il Coordinatore per la Salute e la Sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli art. 89, comma 

1, lettera f) e 92 del D.Lgs. 81/2008; 
- PSC: il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’articolo 100 del D.Lgs. 81/2008;  
- Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 

stimato dal Comune di Corbetta sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 
integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 
d’Impresa, di cui agli art. 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del Codice dei Contratti a all’art. 26, 
comma 6, del D.Lgs. 81/2008;  

- Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 
misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’Impresa, connesse direttamente alla propria attività 
lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 
l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli 
art. 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei Contratti, nonché all’art. 26, comma 3, quinto 
periodo e comma 6, del D.Lgs. 81/2008;  

- Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 
particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’art. 23, comma 15, del Codice dei Contratti, nonché 
all’art. 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del D.Lgs. 81/2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo 
stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la 
redazione del PSC allegato II al Decreto Interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 
settembre 2014); 

- DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva ai 
sensi del Decreto Ministeriale del 30 gennaio 2015 e dell’art. 80, comma 4, del Codice dei Contratti; 

- SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 
rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’art. 84, comma 1, del Codice dei 
Contratti e degli art. da 60 a 96 del Regolamento Generale. 
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Parte I - DEFINIZIONE ECONOMICA, 
AMMINISTRATIVA E TECNICA DEI LAVORI 

 

CAPO I - NATURA E OGGETTO DELL’ACCORDO QUADRO 

Art. 1 -  Oggetto dell’Accordo Quadro 

1) L’appalto ha lo scopo di concludere un accordo quadro con un solo operatore economico ed ha per oggetto 
le opere, le somministrazioni e le prestazioni occorrenti per realizzare a misura: 
Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade e dei marciapiedi comunali. 

2) La realizzazione dei lavori di manutenzione delle strade e dei marciapiedi sarà affidata mediante la stipula 
di singoli contratti attutivi con il contraente dell'accordo quadro entro i limiti e le condizioni fissati dallo 
stesso accordo. 

3) La durata dell'accordo quadro è di tre anni dalla data della stipula e comunque fino e non oltre alla 
concorrenza della cifra stabilita dal valore stimato dell’accordo stesso. Pertanto, l’accordo quadro potrà 
concludersi anticipatamente, rispetto alla durata stabilita, a seguito di esaurimento della disponibilità 
economica. 

4) Sono compresi nell’Appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale 
d’Appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste. 

5) Le opere e le forniture si intendono comprensive di ogni e qualsiasi onere, materiale, manodopera, mezzi ed 
assistenza, alla regola dell’arte, perfettamente agibili ed utilizzabili, con tutte le reti collaudate ed a 
norma, nel rispetto della legislazione vigente in materia. 

6) L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del Codice Civile. 
 

Art. 2 -  Ammontare dell’Appalto 

1) L’importo dei lavori stimati è pari ad € 1.000.000 ed il costo della manodopera, compreso nell’importo 
soggetto a ribasso d'asta, è stimato in presunti € 210.000,00 nel triennio (pari al 21,0% dell'ammontare 
dell'accordo quadro). 

2) Al fine di presentare in fase di gara, una congrua offerta ed una corretta valutazione dei costi in capo 
all’Appaltatore, si precisa che l’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere è 
complessivamente stimato in € 10.000,00 e che tale costo è comunque compensato e remunerato nei 
prezzi di cui al computo metrico estimativo e dall’elenco dei Prezzi Unitari nei listini oggetto di gara.  

3) Si precisa che l’importo indicato rappresenta un tetto massimo di spesa, e che l’Amministrazione non è 
obbligata a ordinare prestazioni fino alla concorrenza di detto importo. La puntuale definizione delle 
quantità delle singole prestazioni avverrà attraverso i contratti attuativi dell’accordo quadro e l'ammontare 
effettivo utilizzabile per i lavori in oggetto sarà determinato sulla base delle somme annualmente stanziate 
a bilancio e rese disponibili dall'Amministrazione comunale per gli interventi previsti dall'accordo quadro. 
 
 

Art. 3 -  Modalità di stipulazione dell’Accordo Quadro e dei contratti 
attuativi 

1) Il Contratti attuativi dell’accordo quadro è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera 
eeeee), del Codice dei Contratti, nonché dell’art. 43, comma 7, del D.P.R. 207/2010.  

2) L’importo di ogni contratto attuativo dell'accordo quadro sarà determinato applicando ai prezzi posti a base 
di gara, il ribasso d’asta offerto, fino al raggiungimento dell’importo stabilito dallo stesso contratto. La 
somma complessiva degli importi dei contratti attuativi non potrà superare comunque l'ammontare di € 
1.000.000,00. 

3) Ad ogni contratto attuativo sarà allegato il computo metrico estimativo dei lavori e il relativo quadro 
economico, con l'avvertenza che, trattandosi di attività di manutenzione sull'esistente, le tipologie degli 
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interventi e le relative quantità devono intendersi indicative e formeranno oggetto di esatta misurazione e 
contabilizzazione al termine dell'esecuzione. Il contratto attuativo dovrà indicare la durata dei lavori. 

4) Gli oneri per la sicurezza, il cui importo complessivo presunto in gara è una stima, saranno oggetto di una 
stima specifica per ogni contratto attuativo. 

5) Nell'ipotesi di cui all'art. 32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la stipula di un contratto attuativo potrà 
avvenire anche tramite una lettera-contratto. In questo caso il contratto attuativo si perfeziona con la 
sottoscrizione per accettazione della lettera-contratto da parte del contraente dell'accordo quadro.  

6) Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi 
unitari in elenco i quali costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite, ad 
esclusione degli oneri della sicurezza. 

7) I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016. 

8) L’Accordo Quadro dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, 
in modalità elettronica secondo le norme vigenti per il Comune di Corbetta, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

Art. 4 -  Categorie dei lavori 

1) Ai sensi dell’art. 61, comma 3, e dell’allegato A del D.P.R. 207/2010, i lavori sono riconducibili alla 
categoria di opere generali/specializzate «OG3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, 
metropolitane». 
 

Art. 5 -  Lavorazioni 

1) L’accordo quadro di cui al presente capitolato, prende in considerazione sia interventi di viabilità pedonale, 
sia interventi su strade urbane ed extraurbane che saranno individuate in fase di realizzazione di lavori, in 
base allo stato di deterioramento causato dalle piogge, dal ruscellamento delle acque superficiali e dal gelo 
invernale. 
Sono infatti previsti interventi di rifacimento del manto stradale e di risistemazione dei marciapiedi di 
alcune zone cittadine, in continuità con l’attività di manutenzione straordinaria che viene attuato, ponendo 
particolare attenzione all'adeguamento dei percorsi pedonali alle vigenti normative in materia di 
abbattimento delle barriere architettoniche. Potranno, inoltre, essere previsti eventuali interventi per la 
regimazione delle acque superficiali che interferiscono con la viabilità. 
Altri interventi di manutenzione di marciapiedi sono previsti in tutte quelle situazioni, diffuse su tutto il 
territorio, in cui il percorso pedonale presenta pericoli oggettivi e/o particolare degrado. 
 

2) In sintesi gli interventi previsti si possono indicativamente così riassumere: 
 
Interventi sulla viabilità stradale: 

• Eventuale parziale scarifica della pavimentazione bituminosa nelle strade la cui quota risulta essere 
maggiore rispetto alle zone circostanti; 

• Eventuale provvista e stesa di strato di base in misto bitumato; 

• Provvista e stesa di “binder”, al fine di livellare gli avvallamenti e portare alla quota adeguata le 
strade; 

• Provvista e stesa di tappetino d’usura; 
 
Interventi sulla viabilità pedonale: 

• Scarifica del tappetino di usura; 

• Rimozione e posa di cordoli in pietra e/o in c.l.s.; 

• Rimozione e posa di lastre in pietra; 

• Rifacimento di sottofondi in materiale anidro e in c.l.s; 

• Stesa di tappetino di usura; 
 
Ulteriori interventi sulla viabilità: 

• Ripristini; 

• Messa in quota di caditoie, chiusini e pozzetti; 

• Realizzazione nuove caditoie; 

• Opere di finitura di qualunque tipo, quali ad esempio: riparazione o sostituzione di opere di 
carpenteria metallica ed in legno, tinteggiature e verniciature, elementi di arredo urbano, ecc.; 
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• Rimozione, totale o parziale, di impianti di qualunque tipo ovvero demolizione di manufatti o di 
parte degli stessi; 

• Modifica, integrazione o realizzazione ex novo di impianti annessi alle strade, di qualunque tipo, 
quali ad esempio: impianti elettrici, scarichi fognari, ecc.; 

• Barriere di sicurezza; 

• Interventi in materia di abbattimento di barriere architettoniche in ottemperanza alla specifica 
normativa di legge e relative prescrizioni tecniche; 

• Rifacimenti, totali o parziali, e nuove realizzazioni di opere di contenimento, quali muri, muretti, 
cordoli stradali, ringhiere, etc.; 

• Opere varie di completamento. 
 
I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle regole d’arte e con i migliori accorgimenti tecnici 
per la loro perfetta esecuzione. 
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CAPO II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 -  Interpretazione del Contratto e del Capitolato Speciale 
d’Appalto 

1) In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

2) In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3) L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 

4) Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, 
la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un 
contratto di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

5) In tutti gli atti predisposti dal Comune di Corbetta i valori in cifra assoluta si intendono in euro e, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

6) Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

Art. 7 -  Documenti che fanno parte del Contratto 

1) Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
- il Capitolato Generale d’Appalto di cui al D.M. 145/2000 e s.m.i., per quanto non in contrasto con il 
presente Capitolato Speciale o non previsto da quest’ultimo; 
- il presente Capitolato Speciale compresi i listini prezzi oggetto di gara; 

2) Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
a) il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli 
enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

b) il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 – “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”; 

c) il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 – “Attuazione dell'articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

d) il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – “Norme in materia ambientale”; 
e) il D.Lgs. del 30 aprile 1992, n. 285 – “Nuovo codice della strada”. 

 

Art. 8 -  Disposizioni particolari riguardanti l’Appalto 

1) L’Appaltatore (inteso quale contraente dell'accordo quadro), con la partecipazione alla gara, dichiara 
espressamente che tutte le clausole e condizioni previste nell'accordo quadro, nel presente capitolato e in 
tutti gli altri documenti che dell'accordo quadro fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 

2) La sottoscrizione dell'accordo quadro e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
accordo quadro. 

3) L’Appaltatore dichiara altresì aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei 
lavori, e pertanto di: 
- aver preso conoscenza delle condizioni locali dei mercati di approvvigionamento dei materiali, nonché di 
tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle 
condizioni contrattuali e che possano influire sull’esecuzione dell’opera; 
- di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei 
lavori, oggetto dell’accordo quadro, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori posti in appalto; 
- di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente capitolato speciale, in modo 
particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore. 
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L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 
categoria delle cause di forza maggiore. 
 

Art. 9 -  Fallimento dell’Appaltatore 

1) In caso di fallimento dell’Appaltatore, o altra condizione di cui all’art. 110, comma 1, del Codice dei 
Contratti, il Comune di Corbetta si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei 
propri interessi, della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta 
ferma, ove ammissibile, l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo art. 110, commi 3, 4, 5 e 
6.  

2) Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’Impresa mandataria o di una 
Impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del Codice dei 
Contratti. 

3) Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’art. 48, comma 19, del Codice dei Contratti, 
è sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative 
del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai 
lavori ancora da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di 
partecipazione alla gara. 

Art. 10 -  Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio - 
direttore di cantiere 

1) L’Appaltatore deve eleggere domicilio dove si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2) L’Appaltatore deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
3) Se l’Appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso il Comune di Corbetta, il 

mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata 
dell’Amministrazione. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’Impresa o da altro 
tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione 
della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 
imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche 
in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4) L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5) Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata all’Amministrazione; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso l’Amministrazione del nuovo atto di mandato. 

Art. 11 -  Norme generali sui materiali, i componenti, i 
sistemi e l'esecuzione 

1) Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'Accordo Quadro, devono essere rispettate tutte le prescrizioni 
di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di 
Appalto, nei singoli elaborati grafici dei progetti definitivi. 

2) Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art. 101, comma 3, 
del D.Lgs. 50/2016. 

3) L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al D.P.R. 246/1993. 

4) L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle “Norme tecniche per le costruzioni” approvate con Decreto Ministero delle 
Infrastrutture 14 gennaio 2008, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008, e successivi 
aggiornamenti. 
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CAPO III – TERMINI DI ESECUZIONE DI CIASCUN LAVORO 

Art. 12 -  Adempimenti anteriori all’inizio dei lavori dei 
contratti attuativi 

1) L’Appaltatore, alla stipula dei contratti attuativi, in caso di consegna anticipata, prima dell’inizio dei lavori, 
deve acquisire dal Direttore dei Lavori l’atto di assenso, comunque denominato, previsto dalla normativa 
urbanistico-edilizia o da qualunque altra normativa speciale, necessario per l’esecuzione dei lavori atto a 
dimostrarne la legittimità. 

2) L’Appaltatore, in tempo utile per la consegna dei lavori ai sensi dell’art. 13, deve predisporre e 
sottoscrivere la documentazione necessaria alla denuncia e al deposito ai sensi dell’articolo 93 del D.P.R. 
380/2001 e all’art. 17 della L. 64/1974, in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa 
regionale applicabile. 

Art. 13 -  Consegna e inizio dei lavori dei contratti attuativi 

1) L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto attuativo dell'accordo quadro, in 
seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, 
previa convocazione dell’esecutore. 
È facoltà del Comune di Corbetta procedere in via d’urgenza, anche nelle more della stipulazione formale 
del contratto attuativo, alla consegna dei lavori, ai sensi dell’articolo 32, commi 8, periodi 5 e seguenti del 
D.lgs 50/2016 e s.m.i.; in tal caso il Direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, viene 
fissato un termine perentorio dalla Direzione Lavori, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini 
per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine 
anzidetto, è facoltà del Comune di Corbetta di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fidejussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori in conformità del progetto, dovrà uniformarsi agli ordini di servizio ed 
alle istruzioni e prescrizioni che gli saranno comunicate per iscritto dal Direttore dei lavori, fatte salve le 
sue riserve nel registro di contabilità. 
Se l’inizio dei lavori contempla delle categorie di lavoro oggetto di subappalto, sarà cura dell’Appaltatore 
accertarsi di avere tutte le autorizzazioni, previste per legge, da parte del Comune di Corbetta. 

Art. 14 -  Andamento dei lavori 

1) In seguito agli ordini di servizio di volta in volta impartiti dalla Direzione Lavori, l'appaltatore dovrà far 
pervenire alla medesima Direzione Lavori un programma dettagliato inerente allo svolgimento degli stessi. 
Sulla base di ciò in linea di massima l'impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo e nell'ordine che 
crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine di tempo contrattuale purché a 
giudizio della Direzione dei Lavori, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e dagli 
interessi dell'amministrazione appaltante. 
La Direzione Lavori si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro 
un congruo periodo di tempo e di disporre l'ordine da tenersi nell'andamento dei lavori, nel modo che riterrà 
più conveniente. 
Sino a che non sia intervenuto con esito favorevole il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione delle 
stesse dovrà essere fatta a cura e spese dell'impresa. 
Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione delle opere ed il loro collaudo, e salve le maggiori 
responsabilità sancite dall'art. 1669 del codice civile, l'impresa sarà quindi garante delle opere eseguite. 

Art. 15 -  Sospensioni e proroghe  

1) Con riferimento ad ogni contratto attuativo dell'accordo quadro, la Direzione Lavori potrà ordinare la 
sospensione dei lavori in conformità a quanto previsto dall’art. 107, commi da 1 a 4 del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 
Cessate le cause della sospensione la Direzione Lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito 
verbale. L’Appaltatore che ritenga essere cessate le cause che hanno determinato la sospensione dei lavori 
senza che sia stata disposta la loro ripresa, può diffidare per iscritto il Responsabile dell’esecuzione a dare 
le necessarie disposizioni alla Direzione dei lavori perché provveda alla ripresa dei lavori stessi. 
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Nessun diritto per compensi od indennizzi spetterà all’Appaltatore in conseguenza delle ordinate 
sospensioni, la cui durata peraltro sarà aggiunta al tempo utile per l’ultimazione dei lavori. 
I verbali di sospensione e ripresa dei lavori saranno firmati dal Direttore dei lavori e dall’Appaltatore e 
trasmessi al Responsabile dell’esecuzione entro 5 giorni dalla data della loro redazione. 
Nell’interesse dell’Amministrazione appaltante, previo accordo della Direzione Lavori e del Responsabile 
dell’esecuzione, sono ammesse sospensioni parziali dei lavori, nel relativo verbale dovranno essere riportate 
le opere o le lavorazioni per cui si intendono interrotti i tempi di esecuzione. 
Le eventuali sospensioni illegittime sono regolate e normate dall’articolo 107, comma 6 del D.Lgs. 50/2017 e 
s.m.i.  

2) Qualora l’Appaltatore, per cause a lui non imputabili, ovvero da comprovate circostanze eccezionali e 
imprevedibili, prevedesse di non potere compiere i lavori entro il termine pattuito, potrà chiedere la 
proroga, da presentare prima della scadenza dei termini di ultimazione lavori, la risposta in merito 
all’istanza di proroga è resa dal Responsabile dell’esecuzione, sentito il Direttore dei lavori, entro 30 giorni 
dal suo ricevimento (art. 107, comma 5 del D.Lgs. 50/2017 e s.m.i.). 
La concessione della proroga annulla l’applicazione della penale, fino allo scadere della proroga stessa. 
A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o 
forniture, se esso Appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato all’Amministrazione il 
ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

3) Qualora l’Amministrazione appaltante intenda eseguire ulteriori lavori, o lavori non previsti nei contratti 
attuativi dell'accordo quadro, sempre nel rispetto della normativa vigente, se per gli stessi sono necessari 
tempi di esecuzione più lunghi di quelli previsti nel stesso contratto attuativo, l’Amministrazione, a proprio 
insindacabile giudizio, procederà a stabilire una nuova ultimazione dei lavori fissandone i termini con 
apposito atto. 

4) In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo imminente 
per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei lavori ovvero 
l’Amministrazione, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo 
assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del 
lavoro. 

5) Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore 
delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori 
previsti dal contratto attuativo. 

6) L’Appaltatore dovrà avere compiuto interamente i lavori appaltati nel tempo stabilito dal contratto 
attuativo a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

7) Gli interventi verranno ordinati con ordine di servizio della D.L. di volta in volta, con l’indicazione del tempo 
a disposizione per la realizzazione delle singole opere. 
 

Art. 16 -  Penali in caso di ritardo 

1) Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 1 per cento (in lettere 
UNOPERCENTO) sull’importo del contratto attuativo. 

2) La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’Appaltatore; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 

Lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dal Direttore dei Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 
3) La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’Appaltatore, in seguito all’andamento 

imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel cronoprogramma. 
4) La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5) Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al Responsabile 
dell’esecuzione da parte del Direttore dei Lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, 
con la relativa quantificazione temporale. 

6) Le penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non possono superare il 10% (dieci per cento) del valore del 
singolo contratto attuativo affidato; se le penali sono tali da comportare una penale di importo superiore 
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alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo del presente Capitolato relativo alla risoluzione 
dell’Accordo quadro.  

7) L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dal 
Comune di Corbetta a causa dei ritardi. 

Art. 17 -  Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore e 
piano di qualità 

1) Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula di ciascun contratto attuativo, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'Appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; 
tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di 
ultimazione e deve essere approvato dal Direttore dei Lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque 
giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che il Direttore dei Lavori si sia pronunciato il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2) Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dal Comune di 
Corbetta, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi del Comune di Corbetta; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dal Comune di Corbetta, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate 
o partecipate dal Comune di Corbetta o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
del Comune di Corbetta; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'art. 92, 
comma 1, del D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 
PSC, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3) I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto per ciascun lavoro dal Comune 
di Corbetta e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dal Comune di 
Corbetta al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4) In caso di consegne frazionate il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree disponibili; in tal caso le soglie temporali di cui al 
comma 4 si computano a partire dalla relativa consegna parziale. Se dopo la realizzazione delle predette 
lavorazioni permangono le cause di indisponibilità si applica l’articolo 107, in quanto compatibile, e 
l’articolo 108, commi 3, 4 e 5, del Codice dei Contratti.  

Art. 18 -  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1) Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi 

di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o 
espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti 

dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente; 
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h) le sospensioni disposte dal Comune di Corbetta, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal Responsabile dell’esecuzione per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

2) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. 81/2008, fino alla relativa revoca. 

3) Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con il Comune di 
Corbetta, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto al Comune di Corbetta 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.  

4) Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe e sospensioni di cui 
all’art. 15 del presente Capitolato, per la disapplicazione delle penali di cui all’art. 16 del presente 
Capitolato, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto. 

Art. 19 -  Risoluzione dell’Accordo Quadro e dei contratti 
attuativi 

1) La Stazione Appaltante può chiedere la risoluzione dell’Accordo Quadro prima della sua naturale scadenza, 
nei casi e con le modalità previste dall’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016. 

2) L’Accordo Quadro dovrà inoltre intendersi risolto “ipso iure”, previa dichiarazione notificata dalla Stazione 
Appaltante all’Impresa, a mezzo Posta Elettronica Certificata (P.E.C.), ai sensi dell’articolo 1456 del Codice 
Civile, nei seguenti casi: 
- per ritardo nell'avvio dei lavori o per ingiustificata sospensione degli stessi, quando il ritardo o la 
sospensione si protraggano per un periodo superiore a 5 (cinque) giorni decorrenti dalla data di affidamento 
dei lavori o dall’ultimo giorno di regolare svolgimento degli stessi; 
- quando venga accertato dalla Direzione dei Lavori il mancato rispetto da parte dell’Impresa delle norme 
sul subappalto; 
- quando venga accertato dalla Direzione dei Lavori il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e 
sulla salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. o della normativa sui piani di sicurezza di cui al 
D.Lgs. n. 50/2016; 
- quando sia intervenuta la cessazione dell’Impresa o ne sia stato dichiarato con sentenza il fallimento; 
- per inosservanza del divieto di cessione a terzi, anche solo parziale, delle obbligazioni assunte con il 
presente Accordo Quadro senza il preventivo consenso della Stazione Appaltante; 
- per la mancata applicazione o la sussistenza di gravi inosservanze delle disposizioni legislative e/o 
contrattuali che disciplinano il rapporto di lavoro con il personale dipendente dell’Impresa; 
- per gravi e reiterate negligenze nella esecuzione dei singoli lavori appaltati in attuazione dell’Accordo 
Quadro tali da compromettere la realizzazione degli interventi e/o arrecare danno e/o pregiudizio 
all’immagine del Comune di Corbetta; 
- per il mancato pagamento o la recidiva morosità nel pagamento di somme dovute, a qualsiasi titolo, al 
Comune di Corbetta; 
- per il mancato rinnovo, qualora necessario, della polizza assicurativa prevista nel presente Capitolato; 
- per il mancato rinnovo, qualora necessario, della garanzia prestata a norma dell’art. 103 del D.Lgs. n. 
50/2016; 
- qualora, nel corso dell’esecuzione dei singoli lavori oggetto dell’Accordo Quadro, l’Impresa cumuli penali 
per un importo complessivo pari al 10% (dieci per cento) del valore del singolo contratto attuativo; 
 
L’Amministrazione infine potrà recedere dall’Accordo Quadro in qualunque tempo, in conformità a quanto 
disposto dall’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016. 

3) L’intervenuta risoluzione del contratto non esonera l’Impresa dall’obbligo di portare a compimento i lavori 
ordinati con comunicazione dell’Amministrazione alla data in cui è dichiarata. 

4) L’Amministrazione intende inoltre avvalersi della facoltà di sciogliere unilateralmente i singoli contratti 

attuativi dell'accordo quadro e lo stesso accordo in qualunque momento e per qualunque motivo ai sensi 

delle disposizioni presenti nell’art. 1671 c.c. e dell’art. 109 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

5) La cessione di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’Impresa esecutrice dei 

lavori (art. 106, comma 1, lettera d), punto 2) non produrranno singolarmente effetto nei confronti 

dell’Amministrazione fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, 

fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del 

D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti di cui al D.Lgs. 50/2016 

e s.m.i. 
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Nei sessanta giorni successivi, l’Amministrazione potrà opporsi al subentro del nuovo soggetto nella 

titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle 

comunicazioni di cui sopra, non risultino sussistere alcuno dei divieti previsti dall'art. 64 del D.Lgs. 

159/2011. 

Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo 

mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta giorni senza che 

sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al citato art. 106, comma 1, lettera d), punto 2) produrranno, 

nei confronti delle amministrazioni aggiudicatrici, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge. 
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CAPO IV – DISCIPLINA ECONOMICA DEI CONTRATTI ATTUATIVI 

Art. 20 -  Anticipazioni e pagamenti 

1) Entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori di ciascun contratto attuativo dell’accordo quadro 
l’Amministrazione appaltante concederà all’appaltatore un’anticipazione del prezzo calcolata nella misura 
del 20 per cento del valore stimato del contratto attuativo, previa consegna di apposita polizza fideiussoria, 
secondo le modalità ed i termini indicato dall’art. 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

2) Il pagamento in acconto sarà effettuato quando l’Impresa appaltatrice abbia eseguito i lavori a misura per 
un importo complessivo pari al 60% dei lavori o in alternativa a scaglioni di 100.000 €, comprensivi della 
relativa quota degli oneri per la sicurezza, secondo le norme stabilite nel presente capitolato. 

3) La relativa quota degli oneri per la sicurezza verrà corrisposta con il progressivo stato di esecuzione delle 
lavorazioni. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento (art. 30, comma 5-bis 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

4) La Direzione Lavori e il Responsabile dell’esecuzione hanno la facoltà di subordinare il rilascio del certificato 
di pagamento solo dopo l’esito positivo delle prove sulle lavorazioni eseguite o sui materiali posati. 

5) Entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori di ciascun contratto attuativo dell’accordo quadro il Comune di 
Corbetta provvederà alla compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti ed 
alla loro presentazione all’Appaltatore. Il conto finale dovrà essere accettato dall’Impresa entro 30 (trenta) 
giorni, dalla messa a disposizione da parte del Responsabile dell’esecuzione, salvo la facoltà da parte della 
stessa di presentare osservazioni entro lo stesso periodo (art. 201 del D.P.R. 207/2010). 

6) Il pagamento della rata di saldo di ciascun contratto attuativo, disposto previa garanzia fidejussoria, deve 
essere effettuato non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio 
ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai 
sensi dell’art. 1666, comma 2 del codice civile. 

7) Ai sensi dell’art. 113-bis del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il pagamento degli acconti devono essere effettuati 
entro 45 giorni dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 

8) In sede di emissione dei certificati di pagamento, l’Amministrazione appaltante ha l’obbligo di procedere 
all’acquisizione delle certificazioni attestanti l’avvenuto versamento dei contributi previdenziali ed 
associativi rilasciate dagli enti previdenziali, nonché di quelle rilasciate dagli organismi paritetici previsti 
dalla contrattazione collettiva, fermi restando i tempi previsti dal presente capitolato speciale d’appalto. Le 
certificazioni si dovranno richiedere sia per conto della ditta appaltatrice che per la/e ditta/e 
subappaltatrice/i. 

9) Le eventuali inadempienze saranno segnalate agli organismi istituzionali preposti alla tutela dei lavoratori. 
10) In caso di inosservanza degli obblighi sopraddetti l’Amministrazione, oltre ad informare gli organi 

competenti e fatte salve le responsabilità di carattere penale, procederà a trattenere sul certificato di 
pagamento l’importo dovuto alla sospensione dei pagamenti; la procedura verrà applicata nei confronti 
dell’Appaltatore anche quando vengano accertate le stesse inosservanze degli obblighi sopra detti da parte 
delle ditte subappaltatrici. 

11) Sulle somme detratte non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo. 

 

Art. 21 -  Formalità e adempimenti ai quali sono 
subordinati i pagamenti 

1) Ogni pagamento è subordinato alla presentazione al Comune di Corbetta della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento. 

2) Ogni pagamento è altresì subordinato: 
a) all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori; 
b) agli adempimenti relativi al DURC in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) all’acquisizione, ai fini dell’art. 29, comma 2, del D.Lgs. 276/2003, dell’attestazione del proprio 

revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli adempimenti 
contributivi (commercialista o consulente del lavoro), che confermi l’avvenuto regolare pagamento delle 
retribuzioni al personale impiegato, fino all’ultima mensilità utile. 

3) In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il Responsabile 
dell’esecuzione invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere entro 
15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e 
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motivatamente la fondatezza della richiesta, il Comune di Corbetta provvede alla liquidazione del 
certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, 
ai fini di cui all’art. 52, comma 2 del presente Capitolato. 

Art. 22 -  Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e 
della rata di saldo 

1) Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 
del Comune di Corbetta per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2. 

2) In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito per causa imputabile al 
Comune di Corbetta, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. 
di riferimento di cui all’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto) punti 
percentuali. 

3) La misura del saggio degli interessi di mora stabilita dal decreto D.M. richiamato ai precedenti commi 1 e 2 è 
comprensiva del maggior danno. 

4) Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

5) 4. E’ facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo 
di spesa, raggiunga il 20% (venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 
1460 del Codice Civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se il Comune di Corbetta non 
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’Appaltatore, previa costituzione in mora del Comune di Corbetta, promuovere il giudizio per la 
dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora. 

6) 5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito per causa imputabile al 
Comune di Corbetta, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al comma 2. 

Art. 23 -  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1) È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma, del Codice Civile. 
2) Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei Contratti, in deroga a quanto 

previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla 
base dei prezzari, del presente Capitolato solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) con 
riferimento al prezzo contrattuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguenti 
condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) eventuali altre somme a disposizione del Comune di Corbetta per lo stesso intervento nei limiti 
della relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate; 

a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione; 
a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza del Comune di Corbetta nei 

limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per il Comune di Corbetta; 
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% 

(dieci per cento) ai singoli prezzi unitari contrattuali per le quantità contabilizzate e accertate dalla DL 
nell’anno precedente; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della 
parte che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni 
volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a 
cura della DL o del Responsabile dell’esecuzione. 

3) La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 
comma 3, deve essere richiesta dall’Appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla 
pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto 
alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 
comma 3. 
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Art. 24 -  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1) Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento 
da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 

2) L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 
di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è 
rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del D.Lgs. 385/1993 o assicurative autorizzate alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 
finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'art. 106 del D.Lgs. 385/1993. 

3) L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

4) Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 

5) Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 

Art. 25 -  Cessione dei contratti attuativi e cessione dei 
crediti 

1) È vietata la cessione dei contratti attuativi sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2) È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 

50/2016 e della L. 52/1991, con le condizioni e le modalità prescritte dall’art. 106, a condizione che il 
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca 
d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia 
notificato al Comune di Corbetta in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato 
di pagamento sottoscritto dal Responsabile dell’esecuzione. 
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CAPO V - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI PER CIASCUN CONTRATTO ATTUATIVO 

Art. 26 -  Lavori a misura 

1) La misurazione e la valutazione dei lavori sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 
singolo progetto/capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 

2) Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore 
dei Lavori. 

3) Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal singolo progetto/Capitolato Speciale d’Appalto.  

4) La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari desunti dall’elenco prezzi unitari previsto per l’esecuzione dell’Appalto.  

5) La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza è effettuata dalla Direzione lavori sulla base del preventivo 
assenso espresso dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, ove nominato: 

a.1) in percentuale secondo gli stati di avanzamento rapportati all’importo contrattuale, per la parte 
forfetaria; 

a.2) a misura, applicando i prezzi previsti in Capitolato alle effettive quantità eseguite. 
6) Ai fini della tenuta della contabilità è consentito l’utilizzo di programmi informatizzati e non sono richieste 

la numerazione e la bollatura del registro. 

Art. 27 -  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè 
d’opera 

1) Non sono valutati, ai fini contabili, i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla 
Direzione Lavori. 
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CAPO VI - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 28 -  Garanzia provvisoria da rilasciare al Consorzio 
CEV – Centrale di Committenza 

 
1) Ai sensi dell’art. 93 del Codice dei Contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria con le 

modalità e alle condizioni cui alla Documentazione di gara. 
2) Ai sensi dell’art. 93, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, l'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione 

dei lavori è corredata da una garanzia pari al 2 per cento (due per cento) dell'importo dei lavori a base 
d'asta, comprensivo degli oneri per la sicurezza, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta 
dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle 
prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, il Consorzio CEV può motivatamente 
ridurre l'importo della cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento come indicato 
nella documentazione di gara. 

3) In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria 
deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

4) La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore del 
Consorzio CEV. 

5) La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'Appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie 
o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106 del D.Lgs. 385/1993, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del D.Lgs. 58/1998 e che 
abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

6) La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, secondo comma, del Codice Civile nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta del Consorzio CEV. 

7) La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto dell'affidatario 
riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

8) L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello 
che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, 
di cui agli art. 103 e 104, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

9) Il Consorzio CEV, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, 
nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un 
termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di 
efficacia della garanzia. 

 

Art. 29 -  Garanzia definitiva da rilasciare al Comune di 
Corbetta 

1) Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Codice dei Contratti, è richiesta una garanzia definitiva a scelta 
dell’Appaltatore sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo 
contrattuale; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso 
offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
eccedente la predetta misura percentuale. 

2) La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 

3) La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’Impresa bancaria o assicurativa, o da un 
intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’art. 93, comma 3, del Codice dei Contratti, in 
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al D.M. 123/2004, in osservanza delle clausole di cui allo 
schema tipo 1.2 allegato al predetto D.M., integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui 
all'art. 1957, comma 2, del Codice Civile, in conformità all’art. 103, commi 4, 5 e 6, del Codice dei 
Contratti. La garanzia è presentata al Comune di Corbetta prima della formale sottoscrizione del contratto, 
anche limitatamente alla scheda tecnica. 

4) La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 
80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 
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benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'Appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

5) Il Comune di Corbetta può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai 
risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale del Comune 
di Corbetta senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’Appaltatore di proporre 
azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6) La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 
se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dal Comune di Corbetta; in caso di 
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere 
ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi 
importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7) In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’Impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del 
combinato disposto degli art. 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei Contratti. 

8) Ai sensi dell’art. 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 
34 del presente Capitolato da parte del Comune di Corbetta, che aggiudica l'appalto al concorrente che 
segue nella graduatoria. 

Art. 30 -  Riduzione delle garanzie 

1) Ai sensi dell’art. 93, comma 7, come richiamato dall’art. 103, comma 1, settimo periodo, del Codice dei 
Contratti, l'importo della garanzia provvisoria e l'importo della garanzia definitiva sono ridotti: 
a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli art. 3, comma 1, lettera 
mm) e 63, del Regolamento Generale. La certificazione deve essere stata emessa per le categorie di 
pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro 
organismo estero che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation 
Forum); 

b) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009, oppure del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso di 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

c) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi 
della norma UNI ISO/TS 14067.  

2) Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla lettera b) che 
è cumulabile solo in relazione ad una delle due fattispecie alternative ivi previste. 

3) Le riduzioni di cui al comma 1, sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti: 
a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate; 
b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 

integralmente da imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le pertinenti condizioni; il 
beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 
categoria. 

4) In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’art. 89 del Codice dei Contratti, per beneficiare 
della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di 
avvalimento. L’Impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito richiesto 
all’Impresa aggiudicataria. 

5) Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai 
sensi dell’art. 63, comma 3, del Regolamento Generale. 

Art. 31 -  Assicurazione a carico dell’Impresa 

1) Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il contraente dell'accordo quadro è 
obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei relativi lavori, al primo contratto attuativo dell'accordo 
quadro, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne il Comune di Corbetta da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati e che copra i danni subiti dallo stesso Comune di Corbetta a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, e che 
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preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino 
alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo. 
2) Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma assicurata non 

inferiore all’importo complessivo dell'accordo quadro; il massimale per l’assicurazione contro la 
responsabilità civile verso terzi deve essere pari al 5 per cento dell’importo complessivo dell'accordo 
quadro, con un minimo di 500 mila euro ed un massimo di 5 milioni di euro. Tale polizza deve 
specificamente prevedere l’indicazione che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti del 
Comune di Corbetta autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori e dei collaudatori in corso 
d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore 
dell’Amministrazione e devono coprire l’intero periodo di attuazione dell’accordo quadro fino al termine 
previsto per l’approvazione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo dei lavori relativi 
all'ultimo contratto attuativo dell'accordo quadro. 
La garanzia assicurativa prestata dall’Appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. 
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CAPO VII - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEI SINGOLI CONTRATTI ATTUATIVI 

Art. 32 -  Variazione dei lavori 

1) Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, il Comune di Corbetta si riserva per ciascun 
contratto attuativo la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’Appaltatore possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni 
ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 106, 
comma 12, del Codice dei Contratti. Oltre tale limite l’Appaltatore può richiedere la risoluzione del 
contratto.  

2) Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal Responsabile dell’esecuzione, 
pertanto: 
a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra 

contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte del Responsabile dell’esecuzione; 

b) qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione; 

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 
qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di 
tali richieste. 

3) Ferma restando la preventiva autorizzazione del Responsabile dell’esecuzione, ai sensi dell’art. 106, comma 
1, lettera e), non sono considerati varianti gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, 
che siano contenuti entro un importo non superiore al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto 
stipulato e purché non essenziali o sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4. 

4) Ai sensi dell’art. 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei Contratti, sono ammesse, nell’esclusivo 
interesse del Comune di Corbetta, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 
dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 
a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove 

disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla 
tutela di interessi rilevanti;  

b) non è alterata la natura generale del contratto; 
c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta 

per cento) di cui all’art. 106, comma 7, del Codice dei Contratti;  
d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 

consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione 
di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti 
alla procedura di aggiudicazione;  

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono 
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali. 
5) Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice del contratto attuativo, 

che deve indicare le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o 
aggiuntive. 

6) L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di approvazione, se 
necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione nella misura strettamente indispensabile.  

7) Durante il corso dei lavori l’Appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, nell’ambito 
del limite di cui al comma 3, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o 
compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, previo accoglimento 
motivato da parte della DL devono essere approvate dal Responsabile del Procedimento, che ne può negare 
l’approvazione senza necessità di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di 
gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per metà costituisce economia a favore del Comune 
di Corbetta e per metà è riconosciuto all’Appaltatore. 

8) Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento 
dell’incarico di progettazione ex art. 90 D.Lgs. 81/2008, la variante deve comprendere, ove ritenuto 
necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento di cui all’art. 100 e al punto 2 dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008, nonché l’adeguamento 
dei Piani Operativi di cui di cui all’art. 89, comma 1, lettera h, e al punto 3.2 dell’allegato XV del D.Lgs. 
81/2008. 

9) Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 
all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 D.Lgs. 81/2008, la variante deve comprendere, ove 
ritenuto necessario dal direttore lavori o dal Responsabile dell’esecuzione, l’adeguamento del Piano 
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Sostitutivo di Sicurezza di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al D.Lgs. 81/2008, oppure, qualora ricorrano le 
condizioni di cui all’art. 90, comma 5, del citato D.Lgs. 81/2008, la redazione del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento di cui all’art. 100 e al punto 2 dell’allegato XV del D.Lgs. 81/2008, nonché l’adeguamento 
dei Piani Operativi di cui di cui all’art. 89, comma 1, lettera h, e al punto 3.2 dell’allegato XV del D.Lgs. 
81/2008. 

Art. 33 -  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1) Ai sensi dell’art. 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del 
progetto del singolo lavoro attuativo presentato, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico 
eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto attuativo, il Comune di Corbetta 
procede alla risoluzione del contratto attuativo. 

2) Ai sensi dell’art. 106, commi 9 e 10, del Codice dei Contratti, i titolari dell’incarico di progettazione sono 
responsabili dei danni subiti dal Comune di Corbetta; si considerano errore od omissione di progettazione 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 
risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati 
progettuali. 

Art. 34 -  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1) Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi aggiudicato 
con l’Accordo quadro. 

2) Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori e le prestazioni 
di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra il Comune di 
Corbetta e l’Appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato 
dal Responsabile dell’esecuzione; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 
a) dal prezziario di cui al comma 3 oppure, se non reperibili, ragguagliandoli a quelli di lavorazioni 

consimili compresi nel contratto; 
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi 

elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
3) Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: 

a) Prezzario delle opere pubbliche della Regione Lombardia; 
b) Listino dei Prezzi Informativi delle Opere Edili della CCIAA di Milano; 
c) Prezziario Assoverde. 

4) Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono 
approvati dal Comune di Corbetta su proposta del Responsabile dell’esecuzione, prima di essere ammessi 
nella contabilità dei lavori. 
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CAPO VIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 35 -  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel 
cantiere 

1) Entro dieci giorni prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore redige e consegna al Comune di Corbetta: 
- eventuali proposte integrative del piano di sicurezza, se predisposto dal Comune, e di coordinamento 
redatto ai sensi delle disposizioni previste nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
- un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al punto 1). 
L’Impresa appaltatrice è obbligata ad applicare nei confronti dei dipendenti occupati nei lavori di cui al 
presente capitolato le condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro 
e dagli accordi integrativi locali nonché ad assolvere gli obblighi inerenti la Cassa Edile e gli Enti assicurativi 
e previdenziali. 
L’Impresa appaltatrice è obbligata, altresì, a prevedere l’osservanza delle norme sugli ambienti di lavoro e 
delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla stessa materia e a dare, inoltre, 
informazione ai lavoratori ed alle loro rappresentanze sindacali in merito ai rischi di infortunio e di malattie 
professionali che la realizzazione dell’opera presenta nelle diverse fasi. 
In caso di inosservanza degli obblighi sopraddetti l’Amministrazione, oltre ad informare gli organi 
competenti e fatte salve le responsabilità di carattere penale, procederà ad una detrazione del 20% sui 
pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione o alla sospensione di pagamenti a saldo se i 
lavori sono ultimati, la procedura verrà applicata nei confronti dell’appaltatore anche quando vengano 
accertate le stesse inosservanze degli obblighi sopra detti da parte delle ditte subappaltatrici. 
Sulle somme detratte non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo. 
Tanto l’Impresa appaltatrice incorre nelle responsabilità previste a loro carico dal D.Lgs. 81/208 e s.m.i. in 
materia di misure di sicurezza antinfortunistica dei lavoratori in caso di violazione delle stesse. 
Il piano operativo di sicurezza o le eventuali proposte integrative presentate al Comune di Corbetta, devono 
essere sottoscritti oltre che dallo stesso Appaltatore anche dal Direttore del cantiere e dal Progettista. 
A pena di nullità dell’accordo quadro, il piano di sicurezza e di coordinamento, nonché il piano operativo di 
sicurezza del cantiere saranno allegati e formano parte integrante dell’accordo stesso. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani suddetti da parte dell’Appaltatore, previa formale costituzione in 
mora dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto. 
Il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle 
proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. 
L’Impresa appaltatrice, prima dell’inizio dei lavori previsti dai contratti attuativi ovvero in corso d’opera, 
può presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano 
di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base 
della propria esperienza sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire 
il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. In nessun caso, le eventuali modifiche o integrazioni possono 
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti in sede di gara. 

Art. 36 -  Direttore tecnico di cantiere 

1) Prima dell’inizio dei lavori previsti dai contratti attuativi dell’accordo quadro, l’Impresa ha l’obbligo di 
comunicare al Responsabile dell’esecuzione e al Direttore dei lavori il nominativo del Direttore tecnico del 
cantiere, che sarà un tecnico abilitato e iscritto al relativo Albo o Collegio professionale, competente per 
legge, all’espletamento delle mansioni inerenti ai lavori da eseguire. 
Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento o il licenziamento degli agenti, dei capi cantiere 
e degli operai dell’Appaltatore per insubordinazione, per incapacità o per grave negligenza. 
L’Impresa deve garantire la copertura del ruolo di Direttore tecnico di cantiere per tutta la durata dei lavori 
e l’eventuale sostituzione di questa figura dovrà essere comunicata tempestivamente con lettera 
raccomandata al Comune di Corbetta; in caso di mancata sostituzione i lavori sono sospesi ma il periodo di 
sospensione non modifica il termine di ultimazione dei lavori stessi. 

Art. 37 -  Direttore dei lavori 

1) Il Direttore dei lavori, ove provveda alla consegna dei lavori previsti dai contratti attuativi dell’accordo 
quadro, è tenuto ad acquisire, prima che i lavori abbiano inizio, copia della documentazione di avvenuta 
denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici. 
Il Direttore dei lavori dovrà annotare nel verbale di consegna dei lavori previsti dai contratti attuativi 
dell’accordo quadro, qualora si provveda sotto riserva di legge, l’avvenuta predisposizione e consegna dei 
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piani di sicurezza previsti dal presente capitolato speciale, verificando nel contempo la sottoscrizione degli 
stessi. 
Il Direttore dei lavori dovrà, inoltre, comunicare tempestivamente al Comune di Corbetta l’eventuale 
esecuzione dei lavori da parte di imprese non autorizzate o l’inosservanza dei piani di sicurezza o la 
accertata violazione delle norme contrattuali o delle leggi sulla tutela dei lavoratori, ferme restando le 
responsabilità civili e penali previste dalle vigenti norme a carico dell’Impresa e del Direttore tecnico di 
cantiere. 

Art. 38 -  Piano Operativo di Sicurezza 

1) L'Appaltatore prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al 
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, 
redatto ai sensi dell’art. 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al 
predetto D.Lgs., comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli art. 28 e 29 del D.Lgs. 81/2008, 
con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 
rispetto alle previsioni.  

2) Il POS deve essere redatto da ciascuna Impresa operante nel cantiere e consegnato al Comune di Corbetta, 
per il tramite dell’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3) L’Appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’art. 47, comma 4, 
lettera d), sub. 2), del presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’Appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’art. 41, comma 4 del presente 
Capitolato. 

4) Ai sensi dell’art. 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, il POS non è necessario per gli operatori che si 
limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’art. 
26 del D.Lgs. 81/2008. 

5) Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole 
lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al Decreto Interministeriale 9 
settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare 
di dettaglio del PSC di cui all'art. 43 del presente Capitolato. 

6) Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 
all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 del D.Lgs. 81/2008, il Piano Operativo di Sicurezza 
costituisce piano complementare di dettaglio del Piano Sostitutivo di Sicurezza di cui all’art. 43 del presente 
Capitolato e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento predisposto dal coordinatore per l’esecuzione ai sensi degli art. 90, comma 5, e 92, comma 
2, del D.Lgs. 81/2008. 

7) Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento 
dell’incarico di progettazione ex art. 90 del D.Lgs. 81/2008, il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano 
complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’art. 43 del presente 
Capitolato. 
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CAPO IX - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 39 -  Subappalto e cottimo 

1) Tutte le lavorazioni, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., a qualsiasi categoria appartengano 
sono subappaltabili. 
L’affidamento in subappalto è consentito, previa autorizzazione del Comune di Corbetta alle seguenti 
condizioni: 
- il subappalto non può superare la quota massima del 40% dell’importo complessivo di ogni singolo contratto 
attuativo dell'accordo quadro; 
- il concorrente all’atto dell’offerta deve aver indicato i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; 
- l'affidatario del subappalto non deve aver partecipato alla procedura per l'affidamento dell'accordo 
quadro; 
- il subappaltatore deve essere qualificato nella relativa categoria; 
- assenza in capo al subappaltatore dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
- insussistenza di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’art. 2359 del codice civile, tra 
il contraente dell'accordo quadro e il subappaltatore; 
- che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’art. 67 del D.Lgs 
159/2011. A tale scopo: 
 
               - se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad € 150.000,00, la condizione è accertata 
mediante acquisizione dell’informazione antimafia, acquisita dalla competente prefettura ai sensi dell’art. 
99, comma 2-bis, del citato D.Lgs. n° 159/2011. Dopo l’attivazione della Banca dati e comunque trascorso il 
termine di cui all’art. 99, comma 2-bis, primo periodo, del D.Lgs. 159/2011, la condizione viene accertata 
mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli artt. 96 e 97 del citato decreto legislativo; 
                 - se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore ad € 150.000,00, in alternativa alla 
documentazione di cui al precedente numero 1), l’Appaltatore può produrre alla Stazione Appaltante 
l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, ai sensi dell’art. 89 
del D.Lgs. 159/2011. 
 
In ogni caso, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli artt. 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato 
decreto legislativo. 

2) Per il rilascio dell'autorizzazione al subappalto o del cottimo l’Appaltatore presenta richiesta scritta al 
Comune di Corbetta almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
lavorazioni, con allegata la seguente documentazione: 
- copia autentica del contratto di subappalto; 
- documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente   per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori 
da realizzare in subappalto o in cottimo 
- una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
- dichiarazione circa l’insussistenza di forme di collegamento (art. 2359 c.c.) con la ditta affidataria del 
subappalto; 
- i dati necessari per l'acquisizione d'ufficio del DURC del subappaltatore; 
 

3) L’Amministrazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione del subappalto entro trenta giorni 
dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che vi sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. 

4) L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
- nel contratto di subappalto devono essere applicati i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in 
misura non superiore al 20%; 
- se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
connessi ai lavori subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal 
progetto, senza alcun ribasso; Il Comune di Corbetta, per il tramite del Direttore dei lavori e sentito il 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell’effettiva applicazione della 
presente disposizione; 
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- nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 
- le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori e l'appaltatore è responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 
- le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere al Comune di Corbetta, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 
 
                  - la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; 
                  -  copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
Il Comune di Corbetta resta completamente estraneo al rapporto intercorrente fra l’Appaltatore e le ditte 
che effettuano le forniture o le opere in subappalto per cui l’Appaltatore medesimo resta l’unico 
responsabile nei confronti della Comune della buona e puntuale esecuzione di tutti i lavori. 
L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
Per le infrazioni alle disposizioni di cui sopra, da considerarsi gravi inadempienze contrattuali, 
l’Amministrazione provvederà alla segnalazione all’autorità giudiziaria per l’applicazione delle pene 
previste, salvo la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto. 
Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
 

Art. 40 -  Pagamento dei subappaltatori 

1) Salvo i casi previsti dall’art. 105, comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il Comune di Corbetta non provvede 
al pagamento dei subappaltatori e dei cottimisti e il contraente dell’accordo quadro è obbligato a 
trasmettere all’Amministrazione, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio 
favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori 
o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
Nei casi elencati nel citato art. 105, comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. il Comune di Corbetta provvede 
al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti per le prestazioni da esse eseguite previa 
acquisizione: 
- da parte del contraente dell’accordo quadro di una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti 
dai subappaltatori e dai cottimisti, specificando i relativi importi oggetto dei pagamenti; 
- all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore. 

Art. 41 -  Distacco manodopera 

1) Se il contraente dell’accordo quadro intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art. 30 del D.Lgs. 
276/2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo 
della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 
- di avere in essere con il soggetto distaccante un contratto di distacco, che dovrà essere allegato in copia; 
- di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’accordo quadro in oggetto indicando i nominativi delle 
persone distaccate; 
- che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 
ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
La comunicazione di cui sopra deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse del soggetto 
distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le 
parti di cui sopra. 
Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto 
distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. L’Amministrazione, 
entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare 
l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 
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CAPO X - CONTROVERSIE 

Art. 42 -  Riserve e controversie 

1. Qualora, in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa 
variare tra il 5 e il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario, si 
applicano le disposizioni previste all’art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione dell’accordo quadro, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento bonario previsto dal citato art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., saranno deferite al giudice del 
luogo ove è stato stipulato il contratto. 
Ai sensi dell’art. 291, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. si precisa che è esclusa la clausola compromissoria. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dal Comune di Corbetta. 

Art. 43 -  Osservanza delle leggi 

1. Per quanto non previsto e comunque non espressamente specificato dal presente capitolato speciale e 
dall'accordo quadro si farà altresì applicazione delle seguenti leggi, regolamenti e norme che si intendono qui 
integralmente richiamate, conosciute ed accettate da contraente dell'accordo quadro, salvo diversa disposizione 
del presente capitolato: 
– delle vigenti disposizioni di leggi, decreti e circolari ministeriali in materia di appalto di OO.PP.; 
– di tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; 
– delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa; 
– Legge sulle opere pubbliche del 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F (per quanto applicabile); 
– Regolamento generale sui lavori pubblici approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207(per quanto 
applicabile); 
- D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
- D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
– Il Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 (per quanto 
applicabile); 
– Codice Civile – libro IV, titolo III, capo VII “dell’appalto”, artt. 1655-1677; 
– Leggi, decreti, regolamenti e le circolari vigenti nella Regione e nella Città Metropolitana di Milano nella 
quale devono essere eseguite le opere oggetto dell’appalto; 
– Le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o 
sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori. 
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CAPO XI - CONTROLLI 

Art. 44 -  Prove e verifica dei lavori 

1) Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali 
dell’accordo quadro. 
L’Amministrazione procederà, a mezzo della Direzione dei lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 
verificandone lo stato. 
La Direzione dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 
compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato 
un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. 
In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui l’Appaltatore non si 
prestasse ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione Lavori sono 
sufficienti due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute da inserire nelle contabilità 
dell’appalto. 
Il Direttore dei lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non 
eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a 
perfezionarle a sue spese. 
Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, l’Amministrazione avrà la 
facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

2) In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in 
contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l’esecuzione delle 
opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a 
carico della parte che, a torto, le ha provocate. 
Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei lavori o sulla interpretazione delle 
clausole contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la 
motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 
Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei lavori farà le sue controdeduzioni. 
Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei lavori non avranno effetto interruttivo o 
sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 

Art. 45 -  Collaudi ed indagini ispettive 

1) Il collaudo delle opere verrà eseguita mediante certificato di regolare esecuzione il quale dovrà essere 
emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori di ciascun contratto applicativo dell’accordo 
quadro e sarà diretto ad accertare la rispondenza dell’opera alle prescrizioni progettuali e di contratto, a 
verificare la regolarità delle prestazioni, dei corrispettivi, nonché ad attestare il raggiungimento del 
risultato tecnico-funzionale perseguito dall’Amministrazione. 

2) Se le opere presentassero manchevolezze tali da non poter essere accettate, la Direzione Lavori ordinerà 
all’Appaltatore di metterle nelle condizioni prescritte, indicando le prestazioni integrative da eseguirsi, i 
termini per eseguirle, le riduzioni di prezzo e di addebiti a carico del contraente. 

3) Il certificato ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del 
medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

4) Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini 
previsti dal capitolato speciale. 
Nel caso in cui siano disposte indagini ispettive, l’Appaltatore o un suo rappresentante ed il delegato di 
cantiere dovranno presenziare alle indagini mettendo a disposizione il cantiere, nonché le attrezzature, gli 
strumenti e il personale necessario per l’esecuzione di verifiche, saggi e prove; rientra fra gli oneri 
dell’Appaltatore il ripristino delle opere assoggettate a prove o a saggi, compreso quanto necessario al 
collaudo statico. 

5) Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e vizi 
dell’opera ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante, prima che il certificato di 
regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art. 46 -  Danni di forza maggiore 

 
1) L’Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze, le misure e opere provvisionali atte ad evitare il 

verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose. 
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Gli eventuali danni alle opere per causa di forza maggiore dovranno essere denunciati immediatamente e in 
ogni caso, sotto pena di decadenza, entro 3 (tre) giorni dalla data dell’evento, in modo che si possa 
procedere alle constatazioni opportune. 

2) I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei lavori che redigerà apposito verbale; 
l’Appaltatore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona del danno e fino 
all’accertamento di cui sopra. 

3) Il compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, contabilizzati ai 
prezzi, e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di 
utensili, ponteggi e attrezzature dell’Appaltatore. 

4) Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore. 
5) Non saranno considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti di terreno, le sellature, l’interramento 

delle cunette e l’allagamento dei cavi di fondazione. 
6) La cattiva esecuzione dei lavori e conseguenti rifacimenti potrà comportare l’esclusione della Ditta 

appaltatrice dai futuri appalti che l’Amministrazione indirà. 
 



I-33 

CAPO XII - NORME FINALI 

Art. 47 -  Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

1) Oltre agli oneri previsti nella descrizione delle opere da eseguire di cui al presente capitolato, nell’elenco 
prezzi, al Regolamento generale, al capitolato generale d’appalto, ai contratti attuativi, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli 
oneri e gli obblighi che seguono: 
- la fornitura del cantiere attrezzato in relazione alla entità dell’opera con tutti i più moderni perfezionati 
impianti per assicurare la perfetta esecuzione di tutte le opere da costruire compreso la delimitazione del 
cantiere con segnalazione diurna e notturna conforme alle normative e leggi vigenti; 
- l’apposizione e il mantenimento dei cartelli stradali di segnalamento, di delimitazione e dei dispositivi che 
assicurino la visibilità notturna nei cantieri su strada e relative pertinenze, in conformità al nuovo codice 
della strada (D.Lgs. 285/1992) e al relativo regolamento di esecuzione e di attuazione vigente; 
- i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico e scavi aperti siti in corrispondenza e prossimità del 
cantiere e personale con incarico da movieri a terra muniti di bandierine e abbigliamento catarifrangente, 
disponendo quando necessario degli opportuni semafori; 
- l’apposizione di segnalazioni, delimitazioni, recinzioni e quant’altro necessario per impedire l’accesso dei 
non addetti alle zone corrispondenti al cantiere; 
- l’apposizione di almeno una tabella informativa all’esterno del cantiere di dimensioni minime di 200 × 150 
cm, e la loro manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le 
indicazioni usuali come previste dalla Circ. Min. LL.PP. n.1729/UL del 1° giugno 1990; in caso di 
contestazione degli organi di polizia, ogni addebito all’Amministrazione verrà addebitato all’Appaltatore in 
sede di contabilità; 
- provvedere al tracciamento delle opere con i mezzi, attrezzature e strumentazione scientifica con il 
proprio personale tecnico e relativa mano d’opera necessari per predisporre i lavori in conformità agli 
elaborati progettuali o agli ordini impartiti dalla Direzione lavori; 
- il nolo, ed il degradamento degli attrezzi, degli utensili e dei macchinari e di tutte le opere provvisionali in 
genere, nessuna esclusa, e di quanto occorra alla esecuzione piena e perfetta dei lavori e dei loro 
spostamenti; 
- le verifiche, i sondaggi, gli apparecchi, gli utensili ed il personale occorrente per l’accertamento delle 
misure, sia in corso d’opera per la contabilità che in sede di collaudo dei lavori, solo escluso l’onorario per i 
collaudatori, compreso l’eventuale rifacimento in pristino stato di opere dal giorno della consegna fino al 
collaudo compiuto; 
- i passaggi, le occupazioni temporanee, l’uso delle località di scarico definitivo ed il risarcimento dei danni 
per qualunque causa arrecati; 
- l’immediato sgombero del suolo pubblico delle aree di cantiere e di deposito, in caso di richiesta della 
Direzione Lavori; 
- la custodia e sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva compreso l’onere per la buona conservazione 
delle opere realizzate e dell’intero cantiere fino a collaudo ultimato; 
- le imposte di registro e bollo e tutte le altre imposte e tasse anche se stabilite posteriormente alla 
stipulazione del contratto, sia ordinarie che straordinarie, presenti e future; 
- ogni qualsiasi spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente qui indicata; 
- l’esecuzione di tutti i modelli e campioni dei lavori e materiali che potessero venire richiesti dalla 
Direzione Lavori o dal collaudatore; 
- le analisi delle caratteristiche dei materiali inerti, dei bitumi e delle miscele di conglomerati da sottoporre 
all’accettazione della Direzione Lavori prima dell’inizio dei lavori (prove preliminari di qualificazione); 
- l’esecuzione presso gli Istituti incaricati ovvero di laboratori ufficiali di fiducia dell’Amministrazione 
appaltante, di tutte le prove e gli assaggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione lavori o dal 
collaudatore sui materiali impiegati e da impiegarsi nelle lavorazioni in correlazione a quanto prescritto 
circa l’accettazione dei materiali stessi (prove di qualità in corso d’opera – prove finali e di collaudo); 
- dare comunicazione alla Direzione lavori nei tempi e modalità stabiliti dallo stesso, nei riguardi di notizie 
sul numero di operai per giorno, con nominativo e qualifica, ore lavorative e livello retributivo, giorni in cui 
non si è lavorato e motivo e i lavori eseguiti; la mancata ottemperanza, o il ritardo di oltre 10 giorni, da 
parte dell’Appaltatore a quanto suddetto sarà considerata grave inadempienza contrattuale; 
- l’eventuale conservazione, dei campioni muniti di sigilli e firme della Direzione Lavori e dell’Impresa, nei 
modi più adatti a garantire l’autenticità; 
- la fornitura di fotografie delle opere in corso dei vari periodi dell’appalto, in particolare modo per 
lavorazioni di particolare complessità o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
ovvero a semplice richiesta della Direzione Lavori, corrispondente ad ogni stato di avanzamento nel numero 
e dimensioni che saranno di volta in volta richiesti dalla Direzione Lavori; 
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- l’adozione nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita 
e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai 
beni pubblici e privati; 
- l’accesso ed il recesso in piena sicurezza dai locali commerciali o privati nei tratti di marciapiede 
interessato dai lavori; 
- lo sgombero e la pulizia del cantiere entro 7 giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, dei mezzi d’opera 
ed impianti di sua proprietà; 
- gli oneri di discarica per lo smaltimento dei rifiuti e/o dei materiali di scavo; 
- la pulizia continua degli ambienti circostanti il cantiere qualora la sporcizia sia derivante dal cantiere; 
- ogni onere e responsabilità, sia civile che penale inerente ai lavori appaltati sia verso il Comune di 
Corbetta che verso terzi e ciò nonostante il diritto di sorveglianza e direzione da parte del Comune di 
Corbetta; 
- i pagamenti degli operai, secondo le norme dei contratti di lavoro vigenti; 
- all’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà fornire la prova dell’avvenuta assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro per tutta la durata dei lavori appaltati, inoltre dovrà dare prova dell’avvenuta 
comunicazione dell’apertura del cantiere alla Cassa Edile, enti previdenziali e assicurativi quali: I.N.P.S., 
I.N.A.I.L. e Ispettorato del lavoro. 

2) L’Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori e delle norme contenute nei protocolli d’intesa sottoscritti dal comune di Corbetta, in ordine alla 
tutela dei lavoratori del settore edile. 
Oltre a provvedere alle assicurazioni e previdenze di obbligo nei modi e termini di legge, rimanendo la 
Stazione appaltante completamente estranea a tali pratiche ed ai relativi oneri rimangono ad esclusivo 
carico dell’Appaltatore il soccorso ai feriti, ivi comprese le prime immediate cure di assistenza medica e 
farmaceutica. 
A garanzia di tali obblighi sulla tutela dei lavoratori si effettuerà sull’importo complessivo netto dei lavori, 
ad ogni stato di avanzamento una particolare ritenuta dello 0,50%. 
In caso di trascuratezza da parte dell’Appaltatore nell’adempimento dei suddetti obblighi, vi provvederà 
l’Amministrazione, avvalendosi della ritenuta di cui sopra, senza pregiudizio, in alcun caso, delle eventuali 
peggiori responsabilità dell’Appaltatore verso gli aventi diritto. 
Potranno essere fatte ulteriori ritenute sul credito dell’appaltatore fino a raggiungere l’importo della somma 
necessaria, qualora la ritenuta di cui sopra non fosse sufficiente. L’importo delle ritenute fatte per lo scopo 
sopra detto ed eventualmente non erogate, sarà restituito all’Appaltatore con l’ultima rata di acconto. 
Ogni più ampia responsabilità in caso di infortunio, ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restandone sollevata 
l’Amministrazione, nonché il personale preposto alla Direzione ed alla sorveglianza. 
All’Impresa appaltatrice è fatto assoluto divieto di dare qualsiasi tipo di ordine o disposizione ai cantonieri o 
al personale di sorveglianza dell’Amministrazione appaltante. 
 
L’Impresa appaltatrice dovrà usare tutte le cautele e assicurazioni possibili nell’eseguire opere di 
sbancamento, allargamenti o di altre lavorazioni che possano interferire o arrecare danno ai servizi 
sotterranei e/o aerei, quali: cavi della linea elettrica, cavi della telefonia, tubi per condotte di acqua, tubi 
per l’erogazione del gas e quanto altro. 
Pertanto, l’Impresa dovrà preventivamente rivolgersi ai diversi Enti erogatori di servizi, affinché questi 
segnalino (ubicazione e profondità) all’interno dell’area di cantiere, il passaggio e la posizione esatta delle 
condotte, cavi e servizi presenti, affinché si possano eseguire i lavori con quelle cautele opportune per 
evitare qualsiasi tipo di danno ai servizi stessi. 
Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni alle condotte, cavi o altri servizi, 
l’Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle 
strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei lavori. 
In caso di eventuali danneggiamenti prodotti ai servizi, sopra indicati, questa Amministrazione rimarrà 
comunque sollevata da ogni risarcimento danni e da ogni responsabilità sia civile che penale che ne 
consegua. 
Rimane ben fissato che anche nei confronti di proprietari di opere, di qualsiasi genere e tipo, danneggiate 
durante l’esecuzione dei lavori, l’unica responsabile resta l’Impresa, rimanendo del tutto estranea 
l’Amministrazione appaltante, da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 
 

Art. 48 -  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1) I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà del Comune di Corbetta, ad 
eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili al 
Comune di Corbetta. 
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2) I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese 
dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al 
recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3) Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 
di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’art. 91, comma 2, del D.Lgs. 42/2004. 

4) È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’art 
49 del presente Capitolato. 

Art. 49 -  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1) In attuazione del Decreto del Ministero dell’Ambiente 203/2003 e dei relativi provvedimenti attuativi di 
natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni, purché compatibili con i 
parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, 
deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei 
limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2) L’Appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 
riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 
quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

3) L’Appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 
art. da 181 a 198 e agli art. 214, 215 e 216 del D.Lgs. 152/2006. 

Art. 50 -  Spese contrattuali, imposte, tasse 

1) Ai sensi dell’art. 16-bis del R.D. 2440/1923 e dell’art. 62 del R.D. 827/1924, sono a carico dell’Appaltatore 
senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’art. 32, comma 8, terzo periodo, del Codice dei Contratti:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2) Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3) Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’Appaltatore. 

4) A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto ivi comprese le commissioni, tariffe o altro onere 
determinato negli atti di gara per l’uso della piattaforma telematica nella gestione del procedimento di 
aggiudicazione. 

5) Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 
gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
 

Art. 51 -  Eventuale sopravvenuta inefficacia dell’accordo 
quadro 

1) Se l’accordo quadro è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 
gravi violazioni, trova applicazione l’art. 121 dell’allegato 1 al D.Lgs. 104/2010. 

2) Se l’accordo quadro è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’art. 122 dell’allegato 1 al D.Lgs. 104/2010.  

3) Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli art. 123 
e 124 dell’allegato 1 al D.Lgs. 104/2010. 

Art. 52 -  Tracciabilità dei pagamenti 

1) Ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 8, della L. 136/2010, gli operatori economici titolari dell’accordo quadro, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare al Comune di Corbetta gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 
(sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, 
comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
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sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni il Comune di Corbetta sospende i pagamenti e non 
decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi. 

2) Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell’intervento. 

3) I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. 

4) Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP.  

5) Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’art. 6 della L. 136/2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della L. 136/2010;  
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più 

di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 
6) I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente il Comune di Corbetta e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente.  

7) Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento 
ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 

Art. 53 -  Disciplina antimafia 

1) Ai sensi del D.Lgs. 159/2011, per l’Appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del 
rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia antimafia; a tale fine 
devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e 
consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere 
assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

2) Prima della stipula del contratto quadro deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’art. 87 
del D.Lgs. 159/2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli art. 96 e 97 del D.Lgs. 
159/2011.  

3) Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 
dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla 
competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione 
è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione. 

Art. 54 -  Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri 
comportamentali 

1) L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare il protocollo di 
legalità o il patto di integrità al quale dovesse aderire il Comune di Corbetta in applicazione dell’art. 1, 
comma 17, della L. 190/2012.  

2) La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del successivo contratto d’appalto anche 
se non materialmente allegata. 

3) L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 
165/2001 e dall’art. 21 del D.Lgs. 39/2013. 
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4) L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don 
D.P.R. 62/2013, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’art. 2, comma 3 dello stesso D.P.R. 
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Parte II – Prescrizioni tecniche 

 

Art. 55 -  Premessa 

 
Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21 aprile 

1993, n. 246 (Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e 

corrispondere a quanto stabilito nel presente capitolato speciale; ove esso non preveda espressamente 

le caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le modalità di esecuzione delle 

lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, saranno osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I., 

le norme C.N.R. e le norme stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto dell’ANAS pubblicato dalla MB&M 

di Roma nel 1993, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo 

accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco. 

 
La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che 

riterrà opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in 

cantiere. 

Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante chiedere all’Appaltatore di presentare in forma 

dettagliata e completa tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei 

singoli elementi componenti le miscele come i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, 

ovvero tutti i presupposti e le operazioni di mix design necessarie per l’elaborazione progettuale dei 

diversi conglomerati che l’Impresa ha intenzione di mettere in opera per l’esecuzione dei lavori. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati 

dalla Direzione dei lavori. 

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa 

dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno 

essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta totalmente 

responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall’Impresa, 

previa accettazione dell’Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a 

volta dalla Direzione dei lavori. 

Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il 

rendimento della produzione lavorativa. 

L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, 

purché il materiale finito rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve 

essere dichiarata alla Direzione lavori. 

Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva 

espressa nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali. 

 
 

Art. 56 -  Provenienza e qualità dei materiali 

 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno provenire da quelle località che 

l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano 

riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti tecnici di seguito riportati. 

 
A) ACQUA 
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L’acqua dovrà essere limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri), esente da materie terrose, non 

aggressiva o inquinata da materie organiche e comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è 

destinata. 

 
B) CALCE 

Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di cui alle norme vigenti riportate nel 

R.D. 16 novembre 1939, n. 2231. 

 

C) POZZOLANE 

Le pozzolane provengono dalla disgregazione di tufi vulcanici. Le calci aeree grasse impastate con pozzolane 

danno malte capaci di indurire anche sott’acqua. Le pozzolane e i materiali a comportamento pozzolanico 

dovranno rispondere ai requisiti di accettazione riportati nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2230. 

 

D) LEGANTI IDRAULICI 

Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi 

lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni e requisiti di accettazione di cui alla L. 26 

maggio 1965, n. 595 e succ. modifiche, nonché dal D.M. 31 agosto 1972. Essi dovranno essere conservati in 

depositi coperti e riparati dall’umidità. 

 

E) GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA (AGGREGATI LAPIDEI – INERTI) 

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, ai sensi D.M. 9 gennaio 1996 – 

Allegato 1, dovranno essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose 

ed argillose e di gesso, in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle 

armature. 

Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche dell’opera da eseguire, dal copriferro e dall’interferro delle armature. 

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere preferibilmente di qualità silicea 

proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi 

di grossezza variabile da mm 1 a mm 5. 

L’Impresa dovrà garantire la regolarità delle caratteristiche della granulometria per ogni getto sulla scorta 

delle indicazioni riportate sugli elaborati progettuali o dagli ordinativi della Direzione lavori. 

I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi da impiegarsi per le costruzioni stradali 

dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. 

Si definisce: 

– pietrisco: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per 

frantumazione di pietrame o di ciottoli, passante al crivello 71 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello 25 U.N.I. 

2334; 

– pietrischetto: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto 

per frantumazione di pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 25 U.N.I. 2334 e trattenuto dal 

crivello 10 

U.N.I. 2334; 

– graniglia: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per 

frantumazione di pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 10 U.N.I. 2334 e trattenuto dal setaccio 

2 U.N.I. 2332; 

– sabbia: materiale litoide fine, di formazione naturale od ottenuto per frantumazione di pietrame o di 

ghiaie, passante al setaccio 2 U.N.I. 2332 e trattenuto dal setaccio 0,075 U.N.I. 2332; 

– additivo (filler): materiale pulverulento passante al setaccio 0,075 U.N.I. 2332. 

Per la caratterizzazione del materiale rispetto all’impiego valgono i criteri di massima riportati all’art. 7 delle 

norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. I metodi da seguire per il prelevamento di aggregati, per 

ottenere dei campioni rappresentativi del materiale in esame occorre fare riferimento alle norme tecniche del 

C.N.R. – B.U. n. 93/82. 

Gli aggregati lapidei impiegati nelle sovrastrutture stradali dovranno essere costituiti da elementi sani, tenaci, 

non gelivi, privi di elementi alterati, essere puliti, praticamente esenti da materie eterogenee e soddisfare i 

requisiti riportati nelle norme tecniche C.N.R. – B.U. n. 139/92. 
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Devono essere costituiti da materiale frantumato spigoloso e poliedrico. Per l’additivo (filler) che deve essere 

costituito da polvere proveniente da rocce calcaree di frantumazione, all’occorrenza si può usare anche 

cemento portland e calce idrata con l’esclusione di qualsiasi altro tipo di polvere minerale. 

 

F) CUBETTI DI PIETRA, PIETRINI IN CEMENTO E MASSELLI IN CALCESTRUZZO 

I cubetti di pietra dovranno rispondere alle “Norme per l’accettazione dei cubetti di pietre per pavimentazioni 

stradali” C.N.R. – ed. 1954 e alle Tabelle U.N.I. 2719 – ed. 1945. I pietrini in cemento dovranno corrispondere 

alle norme U.N.I. 2623-44 e seguenti. 

I pavimenti in masselli di calcestruzzo risponderanno alle U.N.I. 9065-87 e 9066/1 e 2-87. 

 

G) MATTONI 

I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed omogenea; 

presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati; 

essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; 

aderire fortemente alle malte; 

  

essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-

terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti. 

I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche 

dovranno rispondere alle caratteristiche di cui all’allegato 7 del D.M. 9 gennaio 1996. 

Per individuare le caratteristiche di resistenza degli elementi artificiali pieni e semipieni si farà riferimento al 

D.M. Min. LL.PP. 20 novembre 1987. 

 

H) MATERIALI FERROSI 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi 

altro difetto. 

In particolare per gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria 

metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dal D.M. 9/1/1996. La Direzione lavori, a suo insindacabile 

giudizio, effettuerà i controlli in cantiere in base alla suddetta disposizione di legge. 

 

I) LEGNAMI 

I legnami, da impiegare in opere stabili e provvisorie, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni riportate dal 

D.M. 

30 ottobre 1972. 

 

J) BITUMI 

Le caratteristiche per l’accettazione dei bitumi per usi stradali secondo le norme C.N.R. - B.U. n. 68 del 23 

maggio 1978 sono riportate nella seguente tabella: 

 

 

 

Caratteristic

he 

B

 

40/

50 

B

 

50/

70 

B 

80/1

00 

B 

130/1

50 

B 

180/2

20 

Penetrazione a 25 °C [dmm] oltre 
40 
fino a 
50 

oltre 
50 
fino a 
70 

oltre 
80 

fino a 
100 

oltre 
130 
fino a 
150 

oltre 180 
fino a 220 

Punto di rammollimento (palla-anello) [°C] 51/60 47/56 44/49 40/45 35/42 

Punto di rottura Fraas [ max °C] -6 -7 -10 -12 -14 

Duttilità a 25 °C [min cm] 70 80 100 100 100 

Solubilità in CS2 [min %] 99 99 99 99 99 

Volatilità max : a 163 
°C 

a 200 °C 

-- 
0,5 

-- 
0,5 

0,5 
-- 

1 
-- 

1 
-- 
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Penetrazione a 25 °C del residuo della prova di 

volatilità: valore min espresso in % di quello del 
bitume originario 

 

60 

 

60 

 

60 

 

60 

 

60 

Punto di rottura max del residuo della prova di 
volatilità [°C] 

-4 -5 -7 -9 -11 

Percentuale max in peso di paraffina 2,5 2,5 2,5 2,5 2,5 

Densità a 25 °C 1,001,

10 

1,001,

10 

1,001,

07 

1,001,

07 

1,001,

07 

 

 
La Direzione dei lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà le campionature di bitume, operazione 
necessaria per fornire un campione rappresentativo del bitume in esame, secondo le norme C.N.R. - B.U. n. 81 
del 31 dicembre 1980 “Norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali - Campionatura bitume”. 
 
K) BITUMI LIQUIDI 
Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali” di cui al fascicolo n. 7 
del C.N.R., edizione 1957. 
 
L) EMULSIONI BITUMINOSE Emulsioni cationiche (acide) 
 
Le norme per l’accettazione delle emulsioni bituminose acide devono rispondere alle indicazioni riportate nella 
seguente tabella: 
 

 

 A rapida rottura A media velocità 
di 

rottura 

A 
lenta 

rottura 

Prove di accettazione Metodi di 
prova 

ECR 

55 

ECR 

65 

ECM 

60 

ECM 

65 

ECL 

55 

ECL 60 

Composizione: 

a Contenuto d’acqua, % in 
peso 

CNR 
fasc. 3 
art. 19 

max 

45 

max 

35 

max 

40 

max 

35 

max 

45 

max 40 

b Contenuto di legante 

(bitume+ flussante), % 
in 
peso 

 

100 - a 

 

min 

55 

 

min 65 

 

min 

60 

 

min 

65 

 

min 

55 

 

min 60 

c Contenuto di bitume 

(residuo della 

distillazione), 
% in peso 

AST

M D 

244-

72 

 

min 

53 

 

min 62 

 

min 

54 

 

min 

55 

 

min 

55 

 

min 60 

d Contenuto di flussante, % 
in 
peso 

b - c max 2 max 3 max 6 max 

10 

0 0 

Caratteristiche: 

e Velocità di rottura: 

demulsività, % peso 

 

AST

M D 

244-

72 

LCPC 

AST

M D 

244-

72 

 
 

AST

M D 

244 

 

40 

 90 

 

-- 

-- 

 

 

-- 

 

 40 

 90 

 

-- 

-- 

 

 

-- 

 
 

-- 

-- 

 
 

 80 

 60 

 

 
-- 

 
 

-- 

-- 

 
 

 80 

 60 

 

 
-- 

 
 

-- 

-- 

 
 

-- 

-- 

 

 

max 2 

 
 

-- 

-- 

 
 

-- 

-- 

 

 

ma

x 2 

 
adesione, % 

rivestimenti aggregati 

acidi o basici: 

-Asciutti, % 

-Umidi, % 

impasto con cemento o 

con polvere silicea, g 
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72/SFER

B 

-76 

f Trattenuto al setaccio 
ASTM n. 20, % in peso 

ASTM D 
244-72 

max 

0,2 

max 

0,2 

max 

0,2 

max 

0,2 

max 

0,2 

max 0,2 

g Sedimentazione a 5 
giorni, 
% in peso 

ASTM D 
244-72 

max 

10 

max 5 max 5 max 5 max 5 max 5 

h Viscosità Engler a 20 °C, 
°E 

IP 212/66 3-10 8-25 5-12 7-15 3-10 5-

12 

i Carica delle particelle ASTM D 
244-72 

positiv

a 

positiv

a 

Positiv

a 

positiv

a 

positiv

a 

positiva 

Caratteristiche del bitume estratto (residuo della distillazione): 

l Penetrazione a 25 °C, 
dmm 

CNR BU 
24 

max 
220 

max 
220 

max 
220 

max 
220 

max 
220 

max 220 

m Punto di rammollimento 
(palla-anello), °C 

CNR BU 

35 

min 

35 

min 35 min 

35 

min 

35 

min 

35 

min 35 

 

 
 
Per le mani di ancoraggio, da effettuare prima della stesa di successivi strati in conglomerato bituminoso, sono 
da preferire le emulsioni tipo ECR 55, salvo diversa indicazione della voce della lavorazione sull’elenco prezzi o 
da differente ordinativo della Direzione lavori. 
 
M) BITUMI MODIFICATI 
I bitumi modificati, costituiti da bitumi semisolidi contenenti polimeri elastomerici e/o plastici che, quando 
non diversamente prescritto, devono rispondere alle indicazioni riportate nella seguente tabella: 
 

Bitumi modificati - specifiche suggerite dal CEN 
 GRADAZION

E (*) 
 Nor

ma 
EN 

Norm
a 
corris
p. 

Unità 
di 
misur
a 

10/3

0 
-70 

30/5

0 
-65 

50/7

0 
-65 

50/7

0 
-60 

70/1

00 
-60 

10

0/1

50 
-60 

CARATTERISTICHE 
OBBLIGATORIE 

         

Penetrazione a 25°C EN 
142
6 

CNR 
24/7
1 

dmm 10/3

0 

30/5

0 

50/7

0 

50/7

0 

70/10

0 

100/1

50 

 Punto di 
rammollimento 

EN 
142
7 

CNR 
35/7
3 

°
C 
m
in 

70 65 65 60 60 60 

Coesione a +5°C Pr 
EN 

 J/cm
2 
min 

5 5 5 5 5 5 

Punto di 
infiammabilità 

EN 
225
92 

CNR 
72/7
9 

°
C 
m
in 

235 235 235 235 220 220 
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CARATTERISTIC
HE 

FACOLTATIVE 

         

Ritorno elastico 25°C 
(**) 

PrE
N 

DIN 
5201
3 

% 
m
in 

50 50 75 50 65 65 

Punto di rottura Frass EN 
125
93 

CNR 
43/7
4 

°
C 
m
in 

-4 -8 -15 -12 -15 -17 

Stabilità allo 
stoccaggio 

 

Differenza del punto 
di 
rammollimento 

EN 
142
7 

CNR 
35/7
3 

°
C 
m
a
x 

5 5 5 5 5 5 

Differenza di 
penetrazione 

EN 
142
6 

CNR 
24/7
1 

dmm 
max 

5 5 5 5 7 12 

Penetrazione residua EN 
142
6 

CNR 
24/7
1 

% 
m
in 

60 60 60 60 55 50 

Incremento del punto 
di 
rammollimento 

EN 
142
7 

CNR 
35/7
3 

°
C 
m
a
x 

8 8 10 10 12 14 

Riduzione del punto 
di 
rammollimento 

EN 
142
7 

CNR 
35/7
3 

°
C 
m
a
x 

4 4 5 5 6 6 

Ritorno elastico a 
25°C 
sul residuo (**) 

PrE
N 

DIN 
5201
3 

% 
m
in 

50 50 50 50 50 50 
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(*) La denominazione dei vari gradi di bitume modificato indica l’intervallo di penetrazione e il punto di 
rammollimento. 

(**) Applicabile solo a bitumi modificati con ritorno elastico > 50 %. 

 

N) EMULSIONI BITUMINOSE ACIDE MODIFICATE 

Per i lavori inerenti le pavimentazioni stradali, le emulsioni modificate sono di natura cationica (acida), che 
utilizzano come legante del bitume modificato e dovranno possedere, se non diversamente specificato, i 
requisiti di accettazione di seguito indicati 

 
 Norme di 

riferimento 
Valori 

 CNR – BU 100 < 35 

 CNR – BU 100 Caratteristiche 

Contenuto di flussante (% in peso) CNR – BU 100 Contenuto di acqua (% 
in peso) 

Velocità di rottura demulsiva (% in 
peso) 

ASTM D 244-72 Contenuto di bitume 
(% in peso) 

Omogeneità (% in peso) ASTM D 244-72 < 0,2 

Sedimentazione a 5 gg (% in peso) ASTM D 244-72 < 5 

 
 
 
  

Art. 57 -    Accettazione, qualità ed impiego dei materiali – Certificazioni 
di conformità 

 
In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da 

impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le 

spese di prelevamento ed invio di campioni al Laboratorio prove ed analisi debitamente riconosciuto. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate 

dell’Amministrazione, numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori (o dal suo assistente di 

cantiere) e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità. 

l’Impresa appaltatrice delle relative forniture si dovrà attenere alle specifiche riportate sulle 

Circolari del Ministero dei LL.PP. del 16 maggio 1996, n. 2357, 27 dicembre 1996, n. 5923, 9 giugno 1997, 

n. 3107 e del 17 giugno 1998, n. 3652 nei riguardi della presentazione della dichiarazione di impegno o di 

conformità o certificazione di conformità sia all’atto dell’offerta che all’aggiudicazione dei lavori.  

Per i prodotti per i quali sono state emanate le disposizioni attuative che consentono l’apposizione 

del marchio di conformità CE o laddove sia prevista una procedura di omologazione/approvazione dello 

stesso che sostituisce la certificazione di conformità. 

Tutto il materiale di risulta rimane di proprietà dell’Amministrazione Comunale. L’impresa avrà 

l’obbligo di trasportare il materiale di risulta ritenuto idoneo dalla D.L. presso i magazzini comunali o in 

altro luogo indicato dalla D.L. o alla pubblica discarica. 

 

Art. 58 -  Tracciamenti 

 
L’Impresa è tenuta ad eseguire la picchettazione completa o parziale del lavoro, prima di iniziare i 

lavori di sterro o riporto, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla 

larghezza del piano stradale, alla inclinazione delle scarpate e alla formazione delle cunette. A suo 

tempo dovrà pure posizionare delle modine, nei tratti più significativi o nei punti indicati dalla Direzione 

lavori, utili e necessarie a determinare con precisione l’andamento delle scarpate tanto degli sterri che 

dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei 

lavori. 
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Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie o in calcestruzzo armato, l’Appaltatore dovrà 

procedere al tracciamento di esse, pure con l’obbligo della conservazione dei picchetti ed 

eventualmente delle modine, come per i lavori in terra. 

 

 

Art. 59 -   Scavi e rialzi in genere 

 
Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i fosso, cunette, 

accessi, passaggi e rampe, cassonetti e simili, nonché per l’impianto di opere d’arte, saranno eseguiti 

nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni progettuali salvo le eventuali variazioni che 

l’Amministrazione appaltante è in facoltà di adottare all’atto esecutivo, restando a completo carico 

dell’Impresa ogni onere proprio di tali generi di lavori, non escluso quello di eventuali sbadacchiature e 

puntellature provvisorie. L’Impresa nell’eseguire le trincee e i rilevati o altri scavi in genere, dovrà 

ultimarle al giusto piano prescritto, inoltre dovrà essere usata ogni esattezza nella profilatura delle 

scarpate e dei cigli stradali e nello spianare le banchine stradali. 

Nel caso che, a giudizio della Direzione lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo 

richiedano, l’Impresa è tenuta a coordinare opportunamente la successione e la esecuzione delle opere 

di scavo e murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali. 

Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Impresa dovrà ricorrere all’impiego di adeguati mezzi 

meccanici e di mano d’opera sufficiente in modo da ultimare le sezioni di scavo di ciascun tratto 

iniziato. 

Dovrà essere usata ogni cura nel sagomare esattamente i fossi, nell’appianare e sistemare le 

banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada. 

Le scarpate di tagli e rilevati dovranno essere eseguite con inclinazioni come previsto dagli elaborati 

progettuali o dagli ordinativi scritti della Direzione lavori o appropriate per impedire degli 

scoscendimenti in relazione alla natura ed alle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno. L’Impresa 

rimane la sola responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, sarà altresì obbligata a 

provvedere alla rimozione del materiale franato, a sua cura e spese. 

Per gli accertamenti relativi alla determinazione della natura delle terre, del grado di costipamento e 

del contenuto di umidità di esse, l’Impresa dovrà provvedere a tutte le prove necessarie ai fini della loro 

possibilità e modalità d’impiego, che verranno fatte eseguire a spese dell’Impresa dalla Direzione lavori 

presso Laboratori autorizzati. 

Le terre verranno caratterizzate e classificate secondo le norme tecniche C.N.R. – U.N.I. 10006/1963. 

Nell’esecuzione sia degli scavi che dei rilevati l’Impresa è tenuta ad effettuare a propria cura e spese 

l’estirpamento di piante, arbusti e relative radici esistenti sia sui terreni da scavare che su quelli 

destinati all’impianto dei rilevati, nonché, in questo ultimo caso, al riempimento delle buche effettuate 

in dipendenza dell’estirpamento delle radici e delle piante, che dovrà essere effettuato con materiale 

idoneo messo in opera a strati di conveniente spessore e costipato. Tali oneri si intendono compensati 

con i prezzi di elenco relativi ai movimenti di materie. 

La Direzione lavori in relazione alla natura dei terreni di posa dei rilevati o delle fondazioni stradali di 

trincea, potrà ordinare l’adozione di provvedimenti atti a prevenire la contaminazione d’apporto tra cui 

la fornitura e la posa in opera di teli geosintetici. 

Tale materiale dovrà essere compattato, al grado di umidità ottima, fino a raggiungere una densità 

secca non inferiore al 90% della densità massima AASHO modificata e ove la Direzione lavori lo rende 

necessario si dovrà compattare anche il fondo mediante rulli a piedi di montone. 

Qualora si rivengano strati superficiali di natura torbosa di modesto spessore (non superiore a 2,00 

ml) è opportuno che l’approfondimento dello scavo risulti tale da eliminare completamente tali strati. 

Per spessori elevati di terreni torbosi o limo-argillosi fortemente imbibiti d’acqua, che rappresentano 

ammassi molto compressibili, occorrerà prendere provvedimenti più impegnativi per accelerare 

l’assestamento, ovvero sostituire l’opera in terra (rilevato) con altra più idonea alla portanza 

dell’ammasso. 

La terra vegetale risultante dagli scavi potrà essere utilizzata per il rivestimento delle scarpate se 

ordinato dalla Direzione lavori mediante ordine scritto. 
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È categoricamente vietata la messa in opera di tale terra per la costituzione dei rilevati. 

Circa i mezzi costipanti e l’uso di essi si fa riferimento a quanto specificato nei riguardi del 

costipamento dei rilevati. 

Si precisa che quanto sopra vale per la preparazione dei piani di posa dei rilevati su terreni naturali. 

Nei terreni acclivi si consiglia di sistemare il piano di posa a gradoni facendo in modo che la pendenza 

trasversale dello scavo non superi il 5%; in questo caso risulta sempre necessaria la costruzione lato 

monte di un fosso di guardia e di un drenaggio longitudinale se si accerta che il livello di falda è 

superficiale. 

 

 

Art. 60 -  Malte 

 
Le malte saranno confezionate mediante apposite impastatrici suscettibili di esatta misurazione e 

controllo che l’Impresa dovrà garantire e mantenere efficienti a sua cura e spese. 

Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Appaltatore sarà obbligato ad 

uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 

proporzioni previste. 

Gli impasti verranno preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato; gli 

impasti residui saranno portati a rifiuto. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 

miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua 

possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di malte di calce aerea od idraulica, si formerà prima l’impasto della malta con le 

proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla 

ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente 

distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 

 

 

Art. 61 -  Conglomerati cementizi 

 
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità 

delle prescrizioni contenute nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2229, nonché al D.M. 9 gennaio 1996, punto 

2.1. 

Pertanto si dovrà rispettare le specifiche tecniche che riguardano i materiali costituenti il 

calcestruzzo, la sua composizione, le proprietà del calcestruzzo fresco ed indurito ed i metodi per la loro 

verifica, la produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di 

controllo della sua qualità contenute nella norma U.N.I. 9858 (maggio 1991). 

L’Impresa dovrà garantire le prestazioni del calcestruzzo, per tutta la durata dei lavori, sulla scorta 

dei dati fondamentali riportati negli elaborati progettuali o su ordinativo della Direzione lavori, ovvero: 

classe di resistenza desiderata in fase di esercizio (Rck per provini cubici - fck per provini cilindrici); 

dimensione massima nominale dell’aggregato; 

classi di esposizione in funzione delle condizioni ambientali e destinazione del calcestruzzo 

(calcestruzzo normale, armato e precompresso); 

classe di consistenza (mediante misura dell’abbassamento al cono – UNI 9418 o determinazione del 

tempo Vébè – UNI 9419). 

Inoltre per particolari condizioni o costruzioni, i calcestruzzi possono essere prescritti mediante i dati 

addizionali (facoltativi) di cui al punto 8.2.3 delle norme tecniche U.N.I. 9858. 

Il quantitativo d’acqua d’impasto del calcestruzzo deve tenere presente dell’acqua unita agli inerti, il 

cui quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere. 

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la 

resistenza del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima 

e durante i getti. 



23 

 

I getti devono essere convenientemente vibrati. 

Gli impasti di conglomerato dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per 

l’impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza 

al lavoro. I residui d’impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere 

gettati a rifiuto. 

Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme U.N.I. 

8520/1-22 ediz.1984-86. Gli aggregati leggeri saranno conformi alle norme U.N.I. 7459/1-12 ediz. 1976. 

Gli eventuali additivi, da utilizzare per il confezionamento dei calcestruzzi, previa autorizzazione 

della Direzione lavori, devono ottemperare alle prescrizioni delle norme tecniche da U.N.I. 7101 a U.N.I. 

7120 e U.N.I. 8145 (superfluidificanti). 

 

 

Art. 62 -  Calcestruzzo per copertine, parapetti e finiture 

 
Per la costruzione di opere di completamento del corpo stradale e delle opere d’arte quali: 

parapetti, copertine di muri di sostegno, d’ala, di recinzione, cordonate, soglie ecc. verrà confezionato 

e posto in opera, opportunamente costipato con vibratori un calcestruzzo avente un Rck □ 300 Kg/cm2 

(30 N/mm2), salvo diverso ordine della Direzione lavori. 

Le prescrizioni inerenti ai conglomerati cementizi rimangono valide in quanto applicabili, salvo il 

diametro massimo degli inerti che non sarà maggiore di 20 mm, e comunque entro un terzo delle 

dimensioni minime del getto. Le superfici superiori dei getti verranno rifinite mediante cemento lisciato. 

L’Impresa dovrà porre tutte le cure e attenzioni nell’esecuzione delle casseformi per ottenere una 

perfetta esecuzione del getto o raccordo con getti precedentemente messi in opera, per seguire le 

sagome di progetto, con i giunti di dilatazione o contrazione e le particolari indicazioni della Direzione 

dei lavori. 

 

 

Art. 63 -  Armature, centinature, casseforme, opere provvisionali 

 
Nella realizzazione di tali opere provvisionali, l’Impresa dovrà adottare il sistema e tecnica che 

riterrà più opportuno, in base alla capacità statica, di sicurezza e alla sua convenienza. Inoltre dovranno 

essere eseguite delle particolari cautele e tutti gli accorgimenti costruttivi per rispettare le norme, i 

vincoli che fossero imposti dagli Enti competenti sul territorio per il rispetto di impianti e manufatti 

particolari esistenti nella zona dei lavori che in qualche modo venissero ad interferire con essi, compreso 

l’ingombro degli alvei dei corsi d’acqua, la presenza di servizi di soprassuolo e di sottosuolo, nonché le 

sagome da lasciare libere al di sopra di ferrovie, strade camminamenti quali marciapiedi ad uso 

pedonale. 

 

Art. 64 -   Demolizioni 

 
Le operazioni di demolizione saranno eseguite, da parte dell’Impresa, con ordine e con le necessarie 

cautele e precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò 

vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati in 

basso tramite appositi sistemi ritenuti idonei per evitare danni ed escludere qualunque pericolo. 

Nelle demolizioni l’Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano 

ancora, a giudizio della Direzione lavori, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso 

l’Amministrazione appaltante; alla quale spetta la proprietà di tali materiali, alla pari di quello 

proveniente dagli scavi in genere e l’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in 

deposito ecc.. 
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La Direzione dei lavori si riserva di disporre a suo insindacabile giudizio l’impiego dei materiali di 

recupero, nel rispetto della normativa vigente in materia, per l’esecuzione dei lavori appaltati, da 

valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in elenco. 

I materiali non utilizzabili provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire 

trasportati, a cura dell’Appaltatore, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei 

lavori con le norme e cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie come per gli scavi in 

genere. 

La ditta Appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a tutte le 

disposizioni a norma di legge vigente in materia di trasporto materiali di rifiuto provenienti dai cantieri 

stradali o edili. 

 

 

Art. 65 -   Strato di base in misto bitumato 

 

a) Descrizione 

Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale 

additivo (secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle Norme C.N.R. sui materiali stradali - fascicolo 

IV/1953), normalmente dello spessore di 10 ÷15 cm, impastato con bitume a caldo, previo 

preriscaldamento degli aggregati, steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e costipato con rulli 

gommati o metallici a rapida inversione. 

Lo spessore della base è prescritto nei tipi di progetto, salvo diverse indicazioni della Direzione dei 

lavori. 

Nella composizione dell’aggregato grosso (frazione > 4 mm), il materiale frantumato dovrà essere 

presente almeno per il 90% in peso. A giudizio della Direzione lavori potrà essere richiesto che tutto 

l’aggregato grosso sia costituito da elementi provenienti da frantumazione di rocce lapidee. 

 

b) Materiali inerti 

I requisiti di accettazione degli inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di base 

dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle norme C.N.R. - 1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così 

come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV 

delle norme C.N.R. - 1953, con l’avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso 

sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n. 34 (28 marzo 1973) anziché col 

metodo DEVAL. 

 

Aggregato grosso (frazione > 4 mm): 

L’aggregato grosso sarà costituito da una miscela di ghiaie e/o brecce e/o 

pietrisco/pietrischetto/graniglia che dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

– contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 
superiore all’1%; 

– contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n.104/84, non superiore all’1%; 

– perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita secondo la norma C.N.R. B.U. n. 34/7, inferiore al 
25%; 

– quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 90% in peso; 

– dimensione massima dei granuli 40 mm (valida per uno spessore finito dello strato di base di almeno 
7 cm); 

–  sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non superiore al 30% (in zone 

considerate soggette a gelo); 

– passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, non superiore all’1%; 

–  forma approssimativamente sferica (ghiaie) o poliedrica (brecce e pietrischi), comunque non 

appiattita, allungata o lenticolare, in ogni caso gli elementi dell’aggregato dovranno essere costituiti 

da elementi sani, duri, durevoli, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali 

estranei. 
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Aggregato fino (frazione < 4 mm): 

L’aggregato fino sarà costituito da una miscela di graniglie e/o ghiaie e/o brecciolini e sabbia naturale 

e/o di frantumazione e dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

– contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 
superiore all’1%; 

– contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 

– equivalente in sabbia determinato secondo la norma B.U. C.N.R. n. 27 (30 marzo 1972) superiore a 
50%; 

– materiale non plastico, secondo la norma C.N.R.-U.N.I. 10014; 

– limite liquido (WL), secondo la norma C.N.R.-U.N.I. 10014, non superiore al 25%. 

 

Additivi: 

Gli eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti da 

cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri d’asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti requisiti: 

– setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80): % passante in peso: 100; 

– setaccio UNI 0,075 (ASTM n. 200): % passante in peso: 90. 

La granulometria dovrà essere eseguita per via umida. 

  

c) Legante bituminoso 

Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione dei bitumi” del C.N.R. – B.U. n. 

68 del 23 maggio 1978. 

Il bitume dovrà essere del tipo di penetrazione 60 ÷ 70, ovvero avere una penetrazione a 25°C di 60 ÷ 

70 dmm e le altre caratteristiche rispondenti a quelle indicate per la gradazione B 50/70 nella norma 

C.N.R. 

Per la valutazione delle caratteristiche di: penetrazione, punto di rammollimento p.a., punto di 

rottura Fraas, duttilità e volatilità, si useranno rispettivamente le seguenti normative: B.U. C.N.R. n. 24 

(29 dicembre 1971); B.U. C.N.R. n. 35 (22 novembre 1973); B.U. C.N.R. n. 43 (6 giugno 1974); B.U. 

C.N.R. n. 44 (29 ottobre 1974); B.U. C.N.R. n. 50 (17 marzo 1976). 

 

Il prelevamento dei campioni di bitume dovrà avvenire in conformità a quanto prescritto dalla norma 

C.N.R. B.U. n. 81/1980. 

 

d) Miscela 

La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel 

seguente fuso: 

 

 

Serie crivelli e 
setacci 
U.N.I. 

Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 40 100 

Crivello 30 80  
100 

Crivello 25 70  

95 

Crivello 15 45  
70 

Crivello 10 35  
60 

Crivello 5 25  
50 

Setaccio 2 20  
40 

Setaccio 0,4 6  20 

Setaccio 0,18 4  14 

Setaccio 0,075 4  8 
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Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3,5% e il 4,5% riferito al peso secco totale degli 

aggregati. Esso dovrà comunque essere determinato come quello necessario e sufficiente per ottimizzare 

– secondo il metodo Marshall di progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni stradali – le 

caratteristiche di impasto di seguito precisate: 

– il valore della stabilità Marshall - Prova B.U. C.N.R. n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60 °C su provini 

costipati con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 700 Kg; inoltre il valore 

della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in 

mm, dovrà essere superiore a 250; 

– gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresi fra 3% e 7%; 

– sufficiente insensibilità al contatto prolungato con l’acqua; la stabilità Marshall, secondo la norma 

C.N.R. B.U. n. 149/92, dovrà risultare pari almeno al 75% del valore originale; in difetto, a 

discrezione della D.L., l’impasto potrà essere ugualmente accettato purché il legante venga 

addittivato con il dope di adesione e, in tal modo, l’impasto superi la prova. 

 
I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati presso 

l’impianto di produzione e/o presso la stesa e la stessa Impresa dovrà a sue spese provvedere a dotarsi 

delle attrezzature necessarie per confezionare i provini Marshall. 

La temperatura di compattazione dovrà essere uguale o superiore a quella di stesa; non dovrà però 

superare quest’ultima di oltre 10 °C. 

 
Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a rullatura 

ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 

– la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73 – non dovrà 

essere inferiore al 97% della densità dei provini Marshall; 

– il contenuto di vuoti residui – determinato secondo la norma C.N.R. B.U. n. 39/73 – dovrà 

comunque risultare compreso fra il 4% e l’8% in volume. 

 

e) Controllo dei requisiti di accettazione 

L’Impresa ha l’obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante, per 

la relativa accettazione. 

L’Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni e per 

ogni cantiere di confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione 

proposta dovrà essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, 

attraverso i quali l’impresa ha ricavato la ricetta ottimale. 

La Direzione lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare eseguire nuove ricerche. 

L’approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell’Impresa, relativa al raggiungimento dei 

requisiti finali dei conglomerati in opera. 

Una volta accettata dalla Direzione lavori la composizione proposta, l’Impresa dovrà ad essa attenersi 

rigorosamente comprovandone l’osservanza con esami giornalieri. Non sarà ammessa una variazione del 

contenuto di aggregato grosso superiore a ± 5% e di sabbia superiore a ± 3% sulla percentuale 

corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ± 0,3%. 

Tali valori dovranno essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate all’impianto come pure 

dall’esame delle carote prelevate in sito. 

Su richiesta della Direzione lavori sul cantiere di lavoro dovrà essere installato a cura e spese 

dell’Impresa un laboratorio idoneamente attrezzato per le prove ed i controlli in corso di produzione, 

condotto da personale appositamente addestrato. 

In quest’ultimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, ed almeno con frequenza 

giornaliera: 

– la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli 

aggregati stessi all’uscita dei vagli di riclassificazione; 
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– la verifica della composizione del conglomerato (granulometria degli inerti, percentuale del 

bitume, percentuale di additivo) prelevando il conglomerato all’uscita del mescolatore o a quella della 

tramoggia di stoccaggio; 

– la verifica delle caratteristiche Marshall del conglomerato e precisamente: peso di volume 

(B.U. C.N.R. n. 40 del 30 marzo 1973), media di due prove; percentuale di vuoti (B.U. C.N.R. n. 39 del 

23 marzo 1973), media di due prove; stabilità e rigidezza Marshall. 

Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature 

dei termometri dell’impianto, la verifica delle caratteristiche del bitume, la verifica dell’umidità 

residua degli aggregati minerali all’uscita dall’essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno. 

In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla Direzione lavori sul quale 

l’impresa dovrà giornalmente registrare tutte le prove ed i controlli effettuati. 

In corso d’opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione lavori effettuerà, a sua discrezione, 

tutte le verifiche, prove e controlli, atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori 

alle prescrizioni contrattuali. 

 

Il Comune di Corbetta si riserva la espressa facoltà di verificare, tramite la Direzione lavori, le varie 

fasi di preparazione dei conglomerati. A tal uopo l’Impresa è tassativamente obbligata a fornire 

all’Amministrazione appaltante gli estremi (nome commerciale ed indirizzo) della Ditta di produzione dei 

conglomerati unitamente al formale impegno di questa a consentire alla Direzione lavori sopralluoghi in 

fabbrica in qualsiasi numero ed in ogni momento con la facoltà di operare dei prelievi di materiali; 

assistere e verificare le fasi di manipolazione e confezione. 

 

f) Formazione e confezione delle miscele 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, 

mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il 

perfetto essiccamento, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri 

una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l’uso dell’impianto 

a scarico diretto. 

L’impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare 

miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto. 

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea 

apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 

uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che 

dell’additivo. 

 

La zona destinata allo stoccaggio degli inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata per 

annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la pulizia degli 

aggregati. 

Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l’operazione di 

rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi 

impiegate. 

Il tempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell’impianto e 

dell’effettiva temperatura raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale da permettere un 

completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante; comunque esso non dovrà mai scendere al 

di sotto dei 20 secondi. 

La temperatura degli aggregati all’atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150 °C e 170 

°C, e quella del legante tra 150 °C e 180 °C, salvo diverse disposizioni della Direzione lavori in rapporto 

al tipo di bitume impiegato. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti 

dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%. 
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L’ubicazione dell’impianto di mescolamento dovrà essere tale da consentire, in relazione alle 

distanze massime della posa in opera, il rispetto delle temperature prescritte per l’impasto e per la 

stesa. 

 

g) Posa in opera delle miscele 

La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata accertata dalla 

Direzione lavori la rispondenza di quest’ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati 

nei precedenti articoli relativi alle fondazioni stradali in misto granulare ed in misto cementato. 

Prima della stesa del conglomerato su strati di fondazione in misto cementato, per garantire 

l’ancoraggio, si dovrà provvedere alla rimozione della sabbia eventualmente non trattenuta 

dall’emulsione bituminosa stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso. 

Procedendo alla stesa in doppio strato, i due strati dovranno essere sovrapposti nel più breve tempo 

possibile; tra di essi dovrà essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 

0,5÷1 Kg/m2, secondo le indicazioni della Direzione lavori. 

 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici dei 

tipi approvati dalla Direzione lavori, in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismo di 

autolivellamento. 

Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di 

sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazioni degli elementi litoidi più grossi. 

Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente 

ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente con l’impiego di 2 o più 

finitrici. 

Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà essere spalmato con 

emulsione bituminosa per assicurare la saldatura della striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea 

attrezzatura. 

I giunti trasversali, derivanti dalle interruzioni giornaliere, dovranno essere realizzati sempre previo 

taglio ed esportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in maniera 

che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno cm 20 e non cadano mai in corrispondenza delle 2 fasce 

della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 

 

Il trasporto degli impasti dovrà essere effettuato con autocarri a cassone metallico a perfetta tenuta, 

pulito e, nella stagione o in climi freddi, coperto con idonei sistemi per ridurre al massimo il 

raffreddamento dell’impasto. 

 

La temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa, controllata immediatamente dietro 

la finitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130 °C. 

La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possano 

pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro; gli strati eventualmente compromessi (con densità inferiori a 

quelle richieste) dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a cura e spese 

dell’Impresa. 

 

La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a 

termine senza soluzione di continuità. 

La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli metallici a rapida inversione di marcia, 

possibilmente integrati da un rullo semovente a ruote gommate e/o rulli misti (metallici e gommati). 

Il tipo, il peso ed il numero di rulli, proposti dall’Appaltatore in relazione al sistema ed alla capacità 

di stesa ed allo spessore dello strato da costipare, dovranno essere approvati dalla Direzione lavori. 

In ogni caso al termine della compattazione, lo strato di base dovrà avere una densità uniforme in 

tutto lo spessore non inferiore al prescritto addensamento in riferimento alla densità di quella Marshall 

delle prove a disposizione per lo stesso periodo, rilevata all’impianto o alla stesa. Tale valutazione sarà 

eseguita sulla produzione di stesa secondo la norma B.U. C.N.R. n. 40 (30 marzo 1973), su carote di 15 

cm di diametro; il valore risulterà dalla media di due prove. 
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Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata a ottenere 

uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 

Nelle curve sopraelevate il costipamento andrà sempre eseguito iniziando sulla parte bassa e terminando 

su quella alta. 

Allo scopo di impedire la formazione di impronte permanenti, si dovrà assolutamente evitare che i 

rulli vengano arrestati sullo strato caldo. 

 

La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un’asta rettilinea 

lunga m 4, posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato dovrà aderirvi 

uniformemente. 

Saranno tollerati scostamenti dalle quote di progetto contenuti nel limite di ± 10 mm. Il tutto nel 

rispetto degli spessori e delle sagome di progetto. 

 

Art. 66 -  Strati di collegamento (binder) e di usura 

 
a) Descrizione 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di 

conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) 

e da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione lavori. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, 

sabbie ed additivi (secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle “Norme per l’accettazione dei 

pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del 

C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina 

vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi 

litoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del presente 

capitolato, in caso contrario a sua discrezione la Direzione lavori accetterà il materiale o provvederà ad 

ordinare all’Impresa il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 

Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 mm), dovrà essere costituito da materiale frantumato. Per le 

sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% di sabbia tondeggiante. 

 
b) Materiali inerti 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso 

indicati, verrà effettuato secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo IV/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione, così 

come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV 

delle Norme C.N.R. 1953, con l’avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà 

fatta col metodo Los Angeles secondo le Norme B.U. C.N.R. n. 34 (28 marzo 1973) anziché col metodo 

DEVAL. 

 

Aggregato grosso (frazione > 4 mm): 

• L’aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed 

essere costituito da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli 

vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

• L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di 

provenienza o natura petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su 

campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 

 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

• contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 

superiore all’1%; 

• contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n.104/84, non superiore all’1%; 

• perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM 

C 131 - AASHO T 96 ovvero inerte IV cat.: Los Angeles <25% - coeff. di frantumazione <140;
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• tutto il materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee; 

• dimensione massima dei granuli non superiore a 2/3 dello spessore dello strato e in ogni caso 

non superiore a 30 mm; 

• sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non superiore al 30% (in zone 

considerate soggette a gelo); 

• passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, non superiore all’1%; 

• indice di appiattimento (Ia), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 95/84, non superiore al 20%, 

• indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80; 

• coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

• materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953; 

 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od 

invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0,5%. 

 

Miscela inerti per strati di usura: 

• contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 

superiore all’1%; 

• contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 

• perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM 

C 131 - AASHO T 96 ovvero inerte I cat.: Los Angeles <20% - coeff. di frantumazione <120; 

• se indicato nell’elenco voci della lavorazione che si vuole almeno un 30% in peso del materiale 

della intera miscela, questo deve provenire da frantumazione di rocce di origine vulcanica 

magmatica eruttiva (ovvero del tipo basaltici o porfidi) che presentino un coefficiente di 

frantumazione minore di 100 e resistenza a compressione, secondo tutte le giaciture, non 

inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza alla usura minima 0,6. Nel caso in cui tale 

percentuale risultasse superiore al valore del 30%, la parte eccedente non verrà ricompensata 

all’Impresa, ma si intenderà come necessaria affinché la miscela totale raggiunga i valori 

minimi prescritti dalla perdita in peso alla prova Los Angeles; 

• indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85; 

• coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

• materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in 

peso allo 0,5%; 

 

Per le banchine di sosta saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati di collegamento e di usura 

di cui sopra. 

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 

approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da 

materiali estranei. 

 

Aggregato fino (frazione compresa tra 0,075 e 4 mm): 

L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno 

soddisfare ai requisiti dell’art. 5 delle Norme del C.N.R. fascicolo IV/1953 ed in particolare: 

 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

• quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 40%; 

• equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 50%; 

• materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per 

l’aggregato grosso. 

 

Miscela inerti per strati di usura: 

• quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non inferiore al 50%; 

• equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 60%; 

• materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per 

l’aggregato grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2,5 mm 
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necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-

Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

 

Additivo minerale (filler): 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da 

cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via 

secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM, 

Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione dei lavori, il filler potrà essere costituito da polvere di 

roccia asfaltica contenente il 6 ÷ 8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25 

°C inferiore a 150 dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei 

lavori in base a prove e ricerche di laboratorio. 

 

c) Legante bituminoso 

Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere di penetrazione 60 ÷ 70 salvo diverso 

avviso, dato per iscritto, dalla Direzione dei lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà 

rispondere agli stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base. 

 

d) Miscele 

Strato di collegamento (binder) 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e 
setacci 
U.N.I. 

Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65  
100 

Crivello 10 50  
80 

Crivello 5 30  
60 

Setaccio 2 20  

45 

Setaccio 0,42 7  25 

Setaccio 0,18 5  15 

Setaccio 0,075 4  8 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati. Esso 

dovrà comunque essere determinato come quello necessario e sufficiente per ottimizzare – secondo il 

metodo Marshall di progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni stradali – le caratteristiche 

di impasto di seguito precisate: 

• la stabilità Marshall eseguita a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, 

dovrà risultare in ogni caso uguale o superiore a 900 Kg. Inoltre il valore della rigidezza 

Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà 

essere in ogni caso superiore a 250; 

• gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresa tra 3 ÷ 7%. 

• la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 

distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 

precedentemente indicato. 

 

Riguardo i provini per le misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi tipo usura che 

per quelli tipo binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 
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Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a rullatura 

ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 

• la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73 – non dovrà 

essere inferiore al 97% della densità dei provini Marshall. 

 

• La superficie finita dell’impasto bituminoso messo in opera nello strato di collegamento, nel 

caso questo debba restare sottoposto direttamente al traffico per un certo periodo prima che 

venga steso il manto di usura, dovrà presentare: 

- resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo “Skid Resistance 

Tester” (secondo la norma C.N.R. B.U. n. 105/1985) su superficie pulita e bagnata, riportata 

alla temperatura di riferimento di 15 °C, non inferiore a 55 BPN “British Portable Tester 

Number”; qualora lo strato di collegamento non sia stato ancora ricoperto con il manto di 

usura, dopo un anno dall’apertura al traffico la resistenza di attrito radente dovrà risultare non 

inferiore a 45 BPN; 

• macrorugosità superficiale misurata con il sistema della altezza in sabbia (HS), secondo la 

norma C.N.R. B.U. n. 94/83, non inferiore a 0,45 mm; 

• coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio S.C.R.I.M. (Siderway 

Force Coefficiente Investigation Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non 

inferiore a 0,55. 

Le misure di BPN, HS, e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 15° ed 

il 90° giorno dall’apertura al traffico. 

 
Strato di usura 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e 
setacci 
U.N.I. 

Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70  
100 

Crivello 5 43  
67 

Setaccio 2 25  
45 

Setaccio 0,4 12  
24 

Setaccio 0,18 7  15 

Setaccio 0,075 6  11 

 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5% ed il 7% riferito al peso totale degli aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà 

superare l’80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il 

raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

– resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le 

sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più 

alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque 

assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall 

(prova B.U. C.N.R. n. 30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di 

maglio per faccia dovrà essere di almeno 100 N [1000 Kg]. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, 

cioè il rapporto tra stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni 

caso superiore a 300; 

– la percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve 

essere compresa fra 3% e 6%; 
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– la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata 

per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente 

indicato. 

– Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a 

rullatura ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 

– la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73 – non dovrà essere 

inferiore al 97% della densità dei provini Marshall; 

– il contenuto di vuoti residui – determinato secondo la norma C.N.R. B.U. n. 39/73 – dovrà comunque 

risultare compreso fra il 4% e l’8% in volume. Ad un anno dall’apertura al traffico, il volume dei 

vuoti residui dovrà invece essere compreso fra 3% e 6% e impermeabilità praticamente totale; il 

coefficiente di permeabilità misurato su uno dei provini Marshall, riferentesi alle condizioni di 

impiego prescelte, in permeamometro a carico costante di 50 cm d’acqua, non dovrà risultare 

inferiore a 10-6 cm/sec. 

 
La superficie finita dell’impasto bituminoso messo in opera nel manto di usura, dovrà presentare: 

– resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo “Skid Resistance 

Tester (secondo la norma C.N.R. B.U. n. 105/1985) su superficie pulita e bagnata, riportata alla 

temperatura di riferimento di 15°C inizialmente, ma dopo almeno 15 giorni dall’apertura al traffico 

non inferiore a 65 BPN dopo un anno dall’apertura al traffico, non inferiore a 55 BPN; 

– macrorugosità superficiale misurata con il sistema della altezza in sabbia (HS), secondo la norma 

C.N.R. B.U. n. 94/83, non inferiore a 0,55 mm; 

– coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio S.C.R.I.M. (Siderway Force 

Coefficiente Investigation Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non inferiore a 0,60. 

– Le misure di BPN, HS e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 15° 

ed il 90° giorno dall’apertura al traffico. 

 

Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato di usura, nel caso in cui 

la prova Marshall venga effettuata a titolo di controllo della stabilità del conglomerato prodotto, i 

relativi provini dovranno essere confezionati con materiale prelevato presso l’impianto di 

produzione o nella stesa ed immediatamente costipato senza alcun ulteriore riscaldamento. La 

stessa Impresa dovrà a sue spese provvedere a dotarsi delle attrezzature necessarie per 

confezionare i provini Marshall. In tal modo la temperatura di costipamento consentirà anche il 

controllo delle temperature operative. Inoltre, poiché la prova va effettuata sul materiale passante 

al crivello da 25 mm, lo stesso dovrà essere vagliato se necessario. 

 

 

e) Controllo dei requisiti di accettazione 

 
Strato di collegamento (binder) 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. 

 
Strato di usura 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. Inoltre indicati con: 

M: il valore della stabilità Marshall, espressa in Kg; 

IV: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata, espresso in percentuale; 

LA: perdita in peso alla prova Los Angeles relativa all’aggregato grosso, espresso in percentuale; 

i lavori eseguiti non saranno ritenuti accettabili qualora si verifichi anche una sola delle 

disuguaglianze sotto indicate: 

 

M < 800 Kg Iv > 14 % LA > 23 % 

 
Nel caso in cui i risultati delle prove fatte eseguire dalla Direzione lavori presso laboratori ufficiali 

di fiducia dell’Amministrazione appaltante, sui campioni prelevati in contradditorio, fornissero dei 

valori intermedi tra quelli prescritti dal presente capitolato e quelli rappresentanti i limiti di 

accettabilità sopra indicati, si procederà ad una detrazione percentuale sull’importo dei lavori, che 

risulti dai registri contabili o in sede di emissione del conto finale, calcolata secondo la seguente 
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formula, che fornisce il fattore di moltiplicazione da applicare a detto importo per  ottenere il 

corrispondente valore rettificato, a seguito di riscontrata carenza dei materiali: 

 

C = 1 - 0,3 × (1000 - M) / 200 – 0,2 × (Iv – 8) / 6 – 0,1 × (LA – 20) / 3 

con 

 

M ≤ 1000 Kg Iv ≥ 8 % LA ≥ 20 
% 

 

Quando il coefficiente C risulti minore o uguale a 0,5 il lavoro non sarà accettato. 

Per l’applicazione del fattore di moltiplicazione (C) sull’importo dei lavori si dovrà utilizzare, per 

ciascun termine (M, Iv e LA), il valore medio tra quelli rilevati su più sezioni (chilometriche) 

dell’intero tronco stradale oggetto dell’intervento. 

 

f) Formazione e confezione degli impasti 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo minimo di 

miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà 

essere inferiore a 25 secondi. 

 
g) Posa in opera delle miscele 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che saranno tollerati scostamenti 

dalle quote di progetto contenuti nei seguenti limiti: 

- strato di collegamento: ± 7 mm, 

- strato di usura: ± 5 mm. 

 
h) Attivanti l’adesione 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali 

sostanze chimiche attivanti l’adesione bitume aggregato (“dopes” di adesività). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno ad 

esclusivo giudizio della Direzione lavori: 

1) quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua posizione geografica rispetto agli 

impianti più prossimi, è tanto distante dal luogo di produzione del conglomerato stesso da non 

assicurare, in relazione al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all’atto 

della stesa; 

2) quando anche a seguito di situazioni meteorologiche avverse, la stesa dei conglomerati bituminosi non 

sia procrastinabile in relazione alle esigenze del traffico e della sicurezza della circolazione. 

3) Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative 

effettuate presso i laboratori autorizzati avrà dato i migliori risultati e che conservi le proprie 

caratteristiche chimiche anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle 

caratteristiche del prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso del bitume. 

I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della Direzione 

lavori. 

L’immissione delle sostanze attivanti nel bitume dovrà essere realizzata con idonee attrezzature tali 

da garantirne la perfetta dispersione e l’esatto dosaggio. 

 
 

Art. 67 -  Scarificazione di pavimentazioni esistenti 

 
Per gli interventi su pavimentazioni stradali già esistenti sui quali dovrà procedersi a ricarichi o 

risagomature, previo ordine della Direzione lavori, l’Impresa dovrà dapprima ripulire accuratamente il 

piano viabile, provvedendo poi alla scarificazione della massicciata esistente adoperando, all’uopo, 

apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato. 
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La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione lavori, 

provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di 

deposito procurate a cura e spese dell’Impresa. 

Qualora la Direzione dei lavori ritenga opportuno allontanare il materiale risultante da scarificazione, 

la ditta Appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a tutte le disposizioni a 

norma di legge vigente in materia di trasporto dei materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o 

edili. 

 

Art. 68 -  Fresatura di strati in conglomerato bituminoso con idonee 
attrezzature 

 
La fresatura della sovrastruttura stradale per la parte legata a bitume per l’intero spessore o parte di 

esso dovrà essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, 

munite di nastro caricatore per il carico del materiale di risulta. 

Le attrezzature dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche 

meccaniche, dimensioni e produzioni approvate secondo la “direttiva macchine”, D.P.R. 24 luglio 1996, n. 

459. 

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati 

non completamente fresati. L’Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione 

stabiliti dalla Direzione lavori. Particolare cura e cautela deve essere rivolta alla fresatura della 

pavimentazione su cui giacciono coperchi o prese dei sottoservizi, la stessa Impresa avrà l’onere di 

sondare o farsi segnalare l’ubicazione di tutti i manufatti che potrebbero interferire con la fresatura 

stessa. 

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando 

l’altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. 

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali, dovrà essere eseguita con attrezzature 

munite di spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito. 

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento 

longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. 

Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, 

risultare perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante 

bituminoso. 

La ditta appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a tutte le 

disposizioni a norma di legge vigente in materia di trasporto dei materiali di rifiuto provenienti dai 

cantieri stradali o edili. 

 

Art. 69 -  Cordolature 

 
Le cordolature da porsi in opera saranno di tipo in elementi prefabbricati in calcestruzzo 

vibrocompresso o in elementi in pietra di Luserna, con sezione da determinarsi a cura del Direttore dei 

lavori, di lunghezza un metro, salvo nei tratti di curva a stretto raggio o nei casi particolari indicati 

sempre dalla Direzione lavori. 

La resistenza caratteristica del calcestruzzo (Rck) impiegato per la cordonata dovrà essere di classe 

300 Kg/cm2. La Direzione lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà eseguire dei prelievi, da sottoporre al 

controllo della resistenza a compressione semplice. 

Gli elementi lapidei dovranno provenire da rocce sane di pietra omogenea che non presentino venature 

vistose di alcun genere; le teste finite e la faccia a vista superiore fiammata o lavorata a punta fine e non 

dovranno presentare rientranze o parti sporgenti. 

Gli elementi costituenti la cordolatura saranno posti in opera su sottofondo continuo in c.l.s. a ql 2,00 

di cemento 

325 con spessore minimo 10 cm e successivo rinfianco da ambo i lati, sempre in c.l.s. come il 

precedente e con lo stesso spessore. 

Di norma si procederà formando un tratto di lunghezza pari alla livelletta, con fondazione continua di 

c.l.s. steso in strati ben battuti e livellati da formare il piano di posa degli elementi; si procederà quindi 
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alla posa, agli occorrenti aggiustamenti di quota e di linea, dopodiché si potrà procedere al rinfianco della 

cordonatura. 

E’ tassativamente vietato posare i vari elementi su cuscinetti in c.l.s.. 

A posa ultimata si procederà alla sigillatura dei giunti con boiacca di cemento 325 o, in alternativa, con 

bitume a caldo, se espressamente richiesto. 

Le cordolature dovranno presentarsi perfettamente allineate; se alla verifica con asta di mt 4,00 si 

dovessero registrare differenze di allineamento superiori a 3 mm, le opere eseguite verranno rifiutate. 

 

Art. 70 -  Pietra da lastricati 

 
La pietra da impiegarsi per i lastricati dovrà essere del tipo pietra di Luserna con struttura 

particolarmente omogenea, resistente all'urto ed all'usura per attrito; le lastre avranno le dimensioni di 

larghezza minima m 0,70, spessore minimo cm. 5 e saranno spianate o lavorate a punta fine. 

Il suolo convenientemente consolidato, sul quale dovrà eseguirsi il lastricato, sarà coperto da uno 

strato di malta (nuovo intervento) o sabbia (ripristino dell’esistente), sul quale verranno disposte le lastre 

in file parallele, di costante spessore, come verrà ordinato dalla direzione dei lavori, ravvicinate le une 

alle altre in modo che le connessure risultino minime in rapporto al grado di lavorazione; queste poi 

saranno colmate con malta liquida da versarsi e comprimersi con la cazzuola. 

Le lastre dovranno essere lavorate a scalpello negli assetti per un'altezza di almeno un terzo dello 

spessore. Le superfici dei lastricati dovranno conformarsi ai profili e alle pendenze volute. 

 

Art. 71 -  Smolleri in porfido 

 
Gli smolleri dovranno essere di porfido del Trentino avere dimensioni h cm 10 spessore cm 5. 

Dovranno essere posati" a coltello" non perpendicolarmente all'inclinazione della rampa ma ad 

un’ipotetica linea orizzontale, a filari su letto di sabbia, sigillatura in sabbia. 

 

Art. 72 -   Barriere, dissuasori e parapetti di sicurezza 

 

Per le barriere di sicurezza la normativa di riferimento risulta essere la seguente: 

– D.M LL.PP. 18 febbraio 1992, n. 223, "Regolamento recante istruzioni tecniche per la 

progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza"; 

– D.M. LL.PP. 15 ottobre 1996, "Aggiornamento del D.M. 18 febbraio 1992, n. 223, recante 

istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di 

sicurezza"; 

– D.M. LL.PP. 3 giugno 1998, "Ulteriore aggiornamento delle istruzioni tecniche per la 

progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e delle 

prescrizioni tecniche per le prove ai fini dell’omologazione"; 

– D.M. 4 maggio 1990, "Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione 

e collaudo dei ponti stradali"; 

– Circ. LL.PP. 11 luglio 1987, n. 2337; 

– Circ. LL.PP. 9 giugno 1995, n. 2595; 

– Circ. LL.PP. 16 maggio 1996, n. 2357 (e successive modifiche); 

– Circ. LL.PP. 15 ottobre 1996, n. 4622. 

La conformità delle barriere e dei dispositivi dovrà rispondere ai termini di legge posti dal D.M. LL.PP. 

3 giugno 1998, art. 5 dell’allegato (dichiarazione di conformità nella produzione e per l’installazione). 

 
 

Art. 73 -   Pavimentazione stradale in autobloccanti 
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Pavimentazione in masselli autobloccanti in c.l.s. vibrocompesso, di spessore cm. 8, aventi dimensioni di circa 
cm. 

30 x 18 e con superficie esposta di tipo bugnato. 
Le colorazioni previste sono tendenti al rosso per la base e grigio chiaro per indicare gli attraversamenti. 

Le caratteristiche tecniche e prestazionali dei masselli dovranno essere corrispondenti a quelle 
previste ed identificate dalla Norma UNI 9065, alla quale è fatto specifico riferimento, anche per quanto 
inerente le procedure relative al controllo di accettazione. 

Si prescrive inoltre che il produttore fornisca la prova che per la colorazione dei masselli sono stati 
utilizzati ossidi inorganici. 

I masselli dovranno essere forniti del tipo monostrato con strato di finitura superficiale.  
Per la resistenza all’abrasione sono richieste le prestazioni previste per la Classe A. 

 

 


